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Stati-U'niti dell'America settent.» — — 
America meridionale 


Ciascun foglio: per Roma centesimi 5, 


Per lo altro lrovincio del Regno cent. 10, 
Un foglio arretrato cent. 20. — Per Roma 10. 


1 signori abbonati Il eni abbona- 
ento scade colla fine del corrente 
mese sono pregati di volerlo -rin- 
novare per tempo, ed unire alla do- 
manda d'associazione una fascia dol 
giornale in corso. 
L'Amministrazione non risponde 
che degli abbonamenti presi diret- 
tamente all’Tifficio del Giornale me- 
diante vaglia postale o con lettera 
reccomandati 


di Balnbanoff è di sistomare il pi 
mento dell'indennità dovuta slla Russi 
ma, altre questioni non meno interes» 
santi occuperanno senza dubbio i due 
diplomatici. Fra quosto questioni fig 
rorà senza dubbio la situezione degli 
ufficiali russi nell'esercito bulgaro: ma, 
la più gravo, sarà la definizione esatta 
della missiono cho deve ndempiero a 
Sofin il rappresentanto dello Czar. Fi- 
fora questa quastione capitale non venno 
decisa; l'azione della Russia liberatrico 
fu talvolta amichevole, paterna 6 dispo- 
tica; essa sambra sopratutto capricciose. 
Se potesso essera ndotinto un compro- 
messo stabile, tutti in Russia, in Bal- 
garia, od anche altrove, ne proverobbero 
una sincera soddisfazione, 

i gii 
Le relazioni dell' Italia coll'estero 


Lo reconti dichiarazioni ilol conte Kal- 
noky, cho oggi pubblichiamo, confor- 
mono ciò che più volto abbiamo iolto 
intorno alle nostre relazioni con l'Au- 
stria Ungheria o In Germania, nonchè 
al voro carattoro dolla nostra sllennza 
con quello potonze. 

L'allonnza è stata conchiusa allo scopa 
di mantenore la paco 6 d'impediro che 
da qualsivoglia altro Stato venga tur- 
baln Da ciò no segue naturalmente cho 
le nostro relazioni rono cordiali ed n- 
michevoli non solomonto con In Gor- 
mania e l'Austrin-Ungheria, ma eziandi 
con lutti gli altri governi, poiché dob- 
biamo supporre che nessuno di essi 
abbia in enimo di provocare un con- 
fitto. Cho so In nostra fiducia fosso ile 
g°. noi nvrammo pur sempro la sad- 
disfaziona. 6 il conforto d'aver fatto 
quanto era in poter nostro per ropira i 
Aci 


Prezzi d'Assoctazione: 
na 


il Roma, 29 Ottobre. 
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ROLLETTINO POLITICO 


Notizia rassicuranti giungono dall'Est 
l'lurapa. A pnen por volta, per la 

i ren ieila coso, la situazione politica si 
migliorata o le sssicurazioni pacifiche 
binto fra la Russin © l'Austria iro- 
var. sinora ineredulità di quanta ne in- 
nirvana pacn tempo fa Lo polemi- 
he delia stampa duranto la stagione 
le'la vacanze, i viaggi dei sovrani 0 dei 
ri avevano sominnto dei anspelti 

rato le relazioni 
tanto gravemento, che si poteva credere 
inevitabile un conflitto nella prossima 
primavera Questa ovantualità minneciasn 
sembra pel momento allontanatn. La crisi 
hu' para, che pareva dover motiero alla 
prese 1 dun partiti, ha invece prodotto un 
rinvvicinnmento inatteso, Questo incidento 
‘n dubbio, une dezli episodi più 
Ita storia contemparanca. Lin 


lo. (lat ose. Jonin né în | Tato devesoro, ed è renImento, la no 
terni del prin-ipato ora sinto liusramenta | stra. politica estera : amicizia. sincere 
ilenunciato como intollerabile da molti | on tuti; accordo con In Gormanin © 
SAIMONI l'Austris-Ungherin allo senpo di conser- 

La cancelleria telseca od i sun GIO | e Rio Rene atei 
nali serhavano un silenzio misterinrn che | VaPo !N pace, «li cui abbiamo assolat 


bisogno. In fondo, è por questo il si 
gnificato delle dichiarazioni del conte 
Kalnoky, il qualo si è ndoperato a dis- 
sipara vieppiù gli equivoci ch'erano sorti 
dallo suo parole dell'anno scorso. 

Di uno dei suoi apprezzamenti ci pinco 
particolarmente tener conto. Fgli am- 
metto cho ln gramile maggioranza del 


ineoraggiava lo congettura inquietanti 
Tutto ad un tratto il silenzio 3 interrotta; 
la Norddeutsche Allgemeine Zeitung si è 
decisa n parlaro, nicune settimane or 
sono, ma fu per colmare la Russia di 
huone parole 6 di testimonianza di sod- 
disfazione. Dopo questo voltafaccia , il 
giornale ufficioso di Rerlino e la Grs- 
setta di Mosca sì scambiano dei compli- 


‘menti popolo italisno vuolo 1’ accordo con 
ignoriamo quanto durerà quosto ac- | l'Austrin-Ungherin, il qusle in Italia è 
c»rda, ma ad ogni mado è da accogliersi | avvarsnto soltanto da un partito, che 


nell'accordo medosimo vedo una forza 
per le istituzioni monnrchiche. Cd di- 


con «nddisfazione. Il discorso. pronun 
cinto dall'imperatore Francesco Giuseppe 
davanti alla Detegezioni, è di natura tale 


mostra cho i tentativi di questo partito 
sono giudicati al loro giunto valoro dai 
nostri vicini, i quali sanno, sl pari di 
noi, essere l'irredentiamo una bandiera 
che copre ben altri intendimenti. 

So questa nostra persuasione è co- 
tune, come ormai non ne dubitiamo, sl 
governo austro-ungherese, l'accordo ri- 
posa su salde basi. La necessità di raf- 
forzare sompre più la nostra amicizia 
coll'Austria è riconosciuta dagl'illustri 
patrioti che combatterono coraggio: 
mente contro il dominio austriaco in Ita- 
lia, @ non si ritrassero dalla lotta ze non 
quando l'indipondenza della patria fu 
assicurata. 

La politica ostora che il popolo ite- 


da rassicurare gli amici della paco. 

L'imperatore si congratule del carat 
lutamente pacifico della sua di 
risulati 
nera i suoi »forzi : egli 
zione di diminuire, nel 
0 dell'esercito d'occupazione nella 
ia © l' Erzegovin vero che 
sovrano ha perlato pure d'una riforma 
ilell'esercito che sì tratta di riorganiz- 
znro - Si vedo che l'idea d'on disermo 
gonerale non trovò unu accoglienza fa- 
vorevole à Vienna 

Segnaliamo però come indizio di bunn 
nuguria il viaggio del signor Balabanoff. 
Il ministro degli esteri bulgaro si reca n 
inetroburgo per visitarsi il signor de 
Cirone, Lo scopo delln visita del signor 


—______— 


ad altra direzione. Prese a dire quindi 

— Anch'io, signor barone, ve lo con- 
fesso, trovo più interessa in unn storin 
vera a bene narrata, che nelle descri- 
zioni di qua'che libro La verità dei par. 
ticolari offre a quella un'attrattiva spe- 
ciale. ; 

— In tal caso, io potrei raccontarvi 
la storia di un ‘duello in cui obbi io 
stesso, dingraziatamente, una parte prin- 
cipale. Senza nulla togliore nl marito 
del bravo scrittore, una comn di quasto 


APPENDICE 


Tita, attuale 


Romanzo di S. Cohn 


— Se non vi reca iroppa fatica 0 $o- 
pra tutto troppa sgilazione mi fareste 
mollo piacere raccontandomi codesta 
istoria. 

— Agilazione!... 
— È una vecchi 


1 signora Muller sodelte e comi 
\. vesimo capitolo /1 duello. 
I: harono feco un movimento d'impo- 


storia a cui pooro 


giornata; 
li» dusili ne ho let sar 
0 la maggior parte delle descrizioni so- 
mnigliano l'una all'altra. Io non conce- 
pisco como uno scrittore d'ingegno non 
cerchi di evitare cose di questo genere 
nol suo libro. E particolarmente posti 
ha subito cose di quesio genere, 

tutlo l'interesse ciò che si legge. Crede: 
temelo, ottima signora, non è la fantasia 
dei poeti, è la vita stessa che produce 
lo cone più singolari... 

La signora non anpeva che fare: vo- 
levn evitare un dialogo che, polesse ec- 
citorlo, è In lettura non offriva interesse 
al vecchio signore. Sebbene non potesse 
csiderare ch'egli troppo «i 
lungo, pure le sembrò quasi meglio in= 
durlo a raccontare, fypeor cosi ee) 
stesso; poteva sempre, quelora i 
si presentasse poco opportuno, volgerlo 


chi 

paroli 
Del resi e 
infolice; 6 credo che voi pure mi vor- 


presso 


L/OPIN 


Giornale Quotidiano 


liano domanda risolutamente a tutela 
deî propri interessi, impone nl governo 
di persevernro nell'indirizzo che seguo 
da qualche tempo, Vari possono essore 
i giudizi intorno allo questioni interne, 
ma por ciò che riguarda l'ostero c'é in 
Ttelia In quasi unanimità, Al presente 
ministero si concedo il merito d'avoro, 
da questo lato, rassicurato il paese. Per- 
ciò, como già dicevamo n proposito dal 
discorso dell'on. Baccarini, nossuna op- 
posizione pnriamontore ncquistorà vigore 
ed autorità se, innanzi tutto, non si pio- 
gherà molto chinramonto su quest'argo- 
mento. Il dubbio, il timora di cadore in ba- 
lia d'un ministoro che ripeta gli errori pns- 
enti, cho pei suoi precadenti susciti dif- 
fidonzo all'estero, 6 che, per non ossara 
avversato doi radicali, ni neosti dallo 
amicizie che questi si sforzano di «per 
zaro, questo timoro 0 questo dubb'a - 


ripetiamo - accrescono consideravol» 
mente il numero doi fautori del ministero 
Doprotis 0 tolgono, n nastro avviso, agni 


probabilità che nella Camera si formi 
tina maggioranza per ispingore vieppiù 
il governo verso quella parte delia 
niatra cho non dà nicun pegno di una 
savin ed accorta. politica rimpelto all'o- 
stero, anzi ha into molte prove di non 
rappresentare, in quota parte, il senno 
proverbiale degl'.taliani. 


csi "=== 
IL DISCORSO DEL CONTE DI KALNOKY 

Diamo i passi principali del dissorso 
pronnnciato ilal ministro degli esteri, conte 
Kalnoks, nella sedutr del 26 del'e Delo- 


gazioni austro-ungheresi. In risposta. al 
relatore, doit, Falk, aulla quostivan dello 
fortezzo bulgara, il ministro pure 


via farobbu mo; 
ro una parto della somma 


pera che a ital 


nata militari por la demoli 
dello farterza, 0 feco infatti sella osser= 
vazioni in questo sen Ma 

Na anco doveri v 


moegiunze i) ministro — valo a diro il pa 
gamento del tributo, Bigli spora cho la 
Buliaria sold sforà tuti questi im 
Del resto questa questione della 
bulgaro interensa. tutto le potenze 
tario del trattato di Rerlino, @ special 
monta la Turchia. 

All'altra intorrogaziono dol dott. Falk, 
sulla s'stemazione della. navigazione delle 
Porto di Ferro, risposa che quei Isvori de- 
vono essora eseguiti in parto sn territorio 
estaro, n cho quindi le relativo disposizioni 
ossoro stipulata d'accordo fra i mi 
nistori anstriaco ol uncherere 


DA resto il govorno unzhieresa inviò 
una Commissione, clio cominciò gd al 
intraprendera doi lavori che vennero ago- 
volati in modo soddisfacente dalla Ser 
@ lo stesso è da attendersi da parte della 
Rumonia. 

1! relatore, dott. Falk, espono che nella 
relazione dell'anno scors si accernava an 
che all'Italia; ma quell'incidente è ora por- 
fottamente esaurito, o quiadi egli si limita 
soltanto alla domanda so il dosiderio ma- 
mfestato nolla suddetta relazione si sia ef. 
fettuato, © so fra l'Austria-Ungheria e l'I- 
siano potuto ristabilire relarioni 


cordiali. 

1 ministro degli esteri, conto Kalnoky, 
dichiara sssolutamente che fe relazioni 
fra l'Austria-Uingheria e © Italia sono, 
sotto ogni rapporto, soddisfacenti. e che 
l'am chevole avvicinamento da lui annune 


perfolla paco, io avevo un ottimo co- 


‘mandanto, bravi e piacovoli compagni 


d'arti, 6 la mia vita scorreva molta 
uniforme, ma gnia 6 tranquilla. 

« Tra gli ufficiali, con miti i quali 
viveva in ottima relazione, ce n' ora uno 
che predliligovo particolnrmonte, ssbbena 
fosse di qualche anno più vecchio di 
me, Egli apparteneva ad unn famiglia 
non provvisia di beni di fortuna, ma 
aveva ricevuto un'oltima oducazione © 
i nostri gusti e lo nostra inclinezioni 
armonizzavano in modo meraviglioso @ 
cho dover riuscirci fatato. V 
batlaglione che ora di guarnigione 
una forlezza tode»ce, nella nostra citi 
vonno aeco un maggiore ch aveva 
figlio, la più smobile prgazza che ri 
possa immag'naro. Tutti gli ufficiali 
innemorarono, com' ora di dovore, della 
s'gnorina ch' era altrestanto bella qu 
colla 0 ben educeta; ma per il mi 
nmico © per mo quento sentimento prova 
un caraitore più sorio. 

« Anna, cosi elia chinmavasi, era ne. 
sai costumata @ mollo risorvata, 0 sol 
tanto noi du, io ed il mio amico, po- 
tevamo vantarci di avor oltenuto 
alcuna patticolare distinzione. Il niotivo 
non era difficile a comprendere: noî 
due per la nostra istruzione 6 pel modo 
di vivere, ci distingusvamo da molti dei 
nostri camerati, lo era stato sempre un 
momio risoluto. Anna mi piscque, essa 
ete buona; 6 sebbene di povere fami- 


ia, speravo che mio padre non si op- 
Leve 


intenzioni, ed ero de» 
cisò di chiedere la «ua mano, 6 
<« Mentre una sera stavo per comuni- 
, al quale darò il no- 


IONE 


BLA 
Lo lottoro 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: ‘ 
In Roma all'Amministrazione del Giornale, vicolo della 
Guardiola, +2, = Nello Provincie, presso gli uffi postali 
_A Parigi, all'Aorscx Havas, ruo Notro Damo des Vieto= 
ri 


Londra, G, L. Daung e G. ; 
a i roclnmi devono essere inviati franchi 


l'Amministraziono del (iornalo. Non si restituiscono i me- 


pagarsi in oro. 


Por gli am di 
cit dell 


nà 


— ltnpj 


gorsi esclusivamente all’ AomztA 
‘vicolo della Guardiola, 22. 
larigi 6 Londra G. L. Dausm 


prosentant 


per 
10 Faubourg-Montmartro, dI bis, Parigi. 


ciato. vino dall'amo scorso, venne effatti 
vamente coneluro, No sono una prova, del 
ri- 
guardo, Parlamento unghereso, 
sia in quollo italiano, — £ nella natura 
dello cose, — soggiungo il conte. Kalnoky 
- cho in ltalia finora tutti i partiti non 
abbiano accettato quosta 
parto proponderanto del 
si avvado cho questo relazioni amichevoli 
osistonti fra la monarchia austro-unghe- 
reso e l'Italia, non solo sono molto impor- 
tanti dal punto di vista della paco gens- 
rale, ma altresi ia quollo dell'Italia; ed 

i to relazioni cordiali od 
ia non esistoranno sol- 
per l'avvenire, como 
lo' desiderano tutti i popoli della monar- 
chia austro-ungharese al pari di quelli dol 

Allo sonpo eselusivamento di man- 
tonero Ia paco, è diretta quest’alleanza fra 
noi e l'Italio, noncliò quella esistente fra 
noi e la Germania, 

Il ministro degli estori rispondo poi al 
relatoro amentondo recisamento voci 
privo di fondamento alla cui origino nono 
ostranoi alfatto | gabinetti. 

Dacc! è io dirigo pli affari o-teri — egli 
aon vennero fra la Germania 0 la 
ati per ua solo mo- 
mento gl'intici rapporti d'amicizia eri- 
atonti. Egli non può che esprimoro il suo 
rammariso cha sia potuta sorgere quell’in- 
quietudino, © sanza volor ricercaro lo ori 
mo lesima, la dichiara affatto 
‘nce secondo il noto 
dotto: lite « favit, cui prodest » egli non po- 
trebbe citaro alcun gabinetto al quelo a- ! 
vessero potuto giovaro questo voci inqu 

ti. Il ministra dichiara nuovamonto che 
i arnti sulla stobilità di 


questa alleanza. 

Da nitimo il conte Kalankr constata che 
stria lacheria xi trova in cccellenti 
azioni evi governi di Romenia o di 


t_—__ rr 

INAUGURAZIONE 

della ferrovia Terni-Rieti-Aquila 
(Corrisp. particolare dell'OPINIONE) 

Mi tougo strettamente al toma 0 vi mana 
la oronsca della cerimania : i corvmenti 
sulla importanza della linea, dal punto di 
vista stratozico et economisn, e sulla 
grando significazione. cho essa ha coma 
vittoria. notevelo deIla scionza, d I° 
stria 0 del onpitalo italinno, i lettori li tro- 
verano, di prima mano, 
voli pubblicazioni, che sono venu 
dal tempo in eni cominciarono gli atudi 
della atrala, insino an 

L'invito su cartoncino, ornato elegantomea- 
te con fi sura di circastanza, ci chiamata, a 
nome della Soci, tà italiana del'e strade fr 
rato meridionali, per lo 8 autimeridiane del 
28, alla staziono di Roma. Ed a quest'ora 
precisa parti un treno di 18 carrozze. C'era 
il ministro dei lavori pubblici onor. Gonala, 
quasi tutti i deputati delle regioni attra- 
versato dalla ferrovia, | senatori Alli 
Troschi, Finali, il fl. di sindsco, duca Leo- 


poldo Torlonia, l'assessoro Gatti, i dopu- 
tati Barattiori e Bianchi, il comm. Gi: 
cBmelli, il conte Bastogi, il comm. 
il comm Breda, il comm. Baldu 
neralo Corsi, quasi tutti i membri del Cen- 
siglio suporioro dei lavori pubblici e pa- 
recchi funzionari di quel dicastero, una 
larga rappresentanza dello società delle 
meridionali, giornalisti italiani 6 corrispon- 
denti di giornali 
ll treno giun: 


me di Anton la min intenzione, egli 
mi sorprese in modu npiacevole, facen- 
domi conoscere che ora deciso di chie- 
dero Anna inpoan, Coll'abitunle. min 
sincerità gli confeani che anche questa 
vola le nastro inclinazioni n'erano in- 
contrate. Antonio rimase riflessivo o 
tranquillo, ad onta della passione che 
nutriva per Annn. Dovevamo riflettere 
sul modo di regolarci, senza precipitare 
la cose. 

« Alla sera 


soguonto ci si snrebbe 
riuniti per discorrora su cià che era da 
farsi. Mentre io osilavo combattuto tra 
l'amore è l'amicizia, senza poter tro- 
vore un ripiego adatto, il buon songo 
del min egregio amico trovò il mezzo 
più giusto. La cosa è molto semplice, 
, noi chiediamo entrambi In 
mano di Anna ; non facciamo un mistero 
che nia nota l'inclinazione dell'uno nl- 
l'altro. Anna stessa deve decidere. Tu 
hai il ventaggio dalla tua parte, poichè 
il padre, vomo prudente, non costrin- 
gorà nua figlis, ma In consiglierà n sce- 
glior te, ossondo tu il più rfcco. Va nol- 
fîatsso, qual si convione tra amici ed 
domini d'onore, che il rifiutato non tur- 
berd la pace dell'altro. 


tre giorni dopo, 
la decisione di Anne era stata fetta 
ella aveva scelto il mio amico, il più 

attempato 6 privo di mezzi. 
Il barono si form. Il racconto ascol- 
tato dapprima, della signora Mal 
lezza, 


di Torni, il deputato Luzzatti, il sindaco e 


Innanzi alla stazi 
0 stemmi cittadini, 


dava, in parata, una 
compagnia di fantoria, ed il concerto mu- 


nicipale, che suonò l'inno reale, Il minl- 
stro ed i principali porsonagsi entrarono 
in una sala della stazione, appesitamonto 


addebbata, ova si fosero lo presontazioni 
0 ni convarsò per qualche minut». 

Il treno im 0 si divido in duo: 
ciascuno t rato da ne macchino, con han- 
diore : il primo, nel qualo prondono posto 

, parto allo 11. Ap- 
pona giunto il tologramma doil'arrica di 
quello. quai mozz'ora dopo, parto il socon- 
do, nol quale si trova tutta la stampa, Da 
Terni allo Marmore, traversando parecchie 


gallerie. vi impioga circa mozziora: quivi 
sta eretto poco appresso della stazione, un 
lungo padizlione, a, drappi tricolori, avo è 


servito, in p‘edi, un disoreto lunch : si funa 
lo zigaro, visitando la famosa cascato, dli- 
stante appena quindici minuti «di cam: 
E si riparto, in duo treni sino a dei 
zione, pe» prima elle 2. Dallo Marmore 
ad Aquila è un succedorsi frequento di np- 
plansi, di suoni, di rinfreschi! 
Passiamo lo stazioni di Piedilngo, presso 
al lago, 0 di Greccio: a 
un grande arm trinof.le: 
d 


una iscrizione 
 « Contizlinno 0 i Ssbini castelli — 
alla nuova vita nronomira — per la vapo: 


tlera rivondi ati — applandono — al go- 
vorno del Ia. » C'a pare il concerto, e 
tutta la cittadinaoza, invitata da un pro- 
elama municipalo «a recarsi a lettore lo 
mani al nuovo treno. » 

Si arriva a Rioti allo 2 ed sile 3. Anche 
qui la staziono è tetta oronta di stemezi o 
di buodiore, Ci sono, par di ‘più, alcuni di- 
scorsi, acconnativi già dalla Stofimi. Una 
Commissione di gentili sizmori conduno tutti 
nella prossima piazza, în una sala olecan- 


ovo c'à musica a rinfreschi : è 
l'anticr chiosa di S. Agostino, trasf-r- 
uno de:li sendi, arpesi allo pa- 


lorgo 1: /n media fatius Jtaline, 
ft, tutto per noi. a 

duealo ed Antrodoso. Di qui comincia 
a notevolo della strade: tra 
sando lun-ho pallerio, l'una ntdorssta 
l'alira, la ferrovia salisso sn per quei | 
monti, le cui alta cima a noi, pt, quasi nel 
brio, aembroma fyito incande 
del sole, cho tramonta. ! 
Giangiamo ad Aquila allo 6, ed alle 6 

0 112. IL Prefetto 0 la depntaziono, il sin= 
da00 a la Giunta, il clero, le antorità ci 
e militari, i aottoprefatti cd i nindaci della 
{rovincia ci vangano incontro o fan gli o- 
nori di fasa :- alcuni concerti, della città 
dai luoghi vicini, intonano la marcia re 
ol una fulla atorminata ci n.luta con ne- 
olamazioni entusinatiche. La atazione è tuttà 
giunto un padiglione di 
Di fronte, si è costruito un 
tissimo, in legname: nel prospetto, 
dipinto con allegorie, si legge : « Lo feste 
del lavoro segnano il progresso civile » : 
in esso c'è il vestibo!o, mobiliato con gu- 
sto, c'è la guardaroba , c'è, insomma, tutto 
l'occorrente. Il banchetto, offerto dalle Me- 
Lo sidà 
illumicate a cers; 
tavolo; nello altro vna per ciascuna. Il mi- 
nistro e le autorità seggono nella prima 
tavola, nella seconds la stampa, nelle 


duo tavolo il resto degli invitati. Ecco il 


nti dai ran 


cisione, dal Dones di Firenze: 
-P 


‘0 À la Condorcet —- Petitas bou- 


{dell'ingegno umano, erano 


sancs ITollandiiso — Fileta do boouf A 
l'italienno — Ailezoni da poulardo è la 
Richelieu — Rocher do foies gres è la 
Moderno — Harisots verts A la Pouletto 
— Punch Romaino — Faicana flanques do 
Perdrenux — Salado — Pudinga do Ca- 


reme sauco Mudèro — Bombes giacdes A 
la Mogador — Fromego — Fruit — 
Donbons — Cafi. — Vini: Chianti — 


Corvo — Barolo — Lacrima Christi apu- 
manto, — Liquori : Benadietine — Cognao 
— Corfinio — Centerbe. « 

All'arrosto cominciarono i brindi 
primo, il sindaco di Aquila. 

Como rapprosentante della città d'Aquila, 
disse, mi rivolgo al rapprosentanto del fbona 
amato Sovrano e del governo, cho ne im- 
partisca osgi il magriore de'henofizi, col. 
locandoci in linea colla principali ‘città 
d'Italia. 

Nionte potova acerescore Îl nostro attao: 
camento alla Dina tia: ma ci acoresso la 
gratitudine nostra per averci dotato di una 
linea, mered cui, solo la inerzia potrebb 
privarci di un largo sviluppo nell'industria 
© nel commercio. 

Così ci fosso stato concesso esprimere la 
nostra gratitudino allo persone del Re 

Regina, del Principe di Napoli, so- 
sporazza d'Italia, 
Coltivando la speranza di ottonero ciò 
oegi confermata, preghiamo V. E. di ren 
dersi interpreto prasin l'Augrata  Maesti 
dei nostri sontimenti di affetto © di rico- 
noscenz 
Esprime piro riconoscenza all'Ammini 
atraziono delle ferrovio meridionali, all'ar 
dimento ed alla soionza degli ingegneri ita 
Tin 
. Ozgi che la città nostra è divonuta su 
barbana di Roma, partecipa alla prospe 
rità. di eni questa orni giorno si  abbella 
Vedo con piacere, tra la not il 
fizura del sicdaco dell'eterna città : Rom 
e gli italiani siano testimoni della pro 
messa del mio paese, di faro onore colì’ia 
dustria e col lavoro al posto che ess 
ozgì prando tra ls cità del regno. 

Lo patriotticho parole del sindaco di A 
quila furona vivzmonto applaudite. 

Parld quindi il conte Bastogi, il cu 
dissatso riproluc'amo intogralmenta pi 
sotto, 


Partò, 


rinsraziò del 
Diso che ste del lavoro, 1 
gramili solennità in cui ce'cbravanai i trion 
‘er la stamp 
tutti i cstori è di tuti i partiti, gior 
mata di tregua © di rijoso, nei quali tnt 
i cuori battevano all'unisono, tutti co 
de 
su'la iomensa natura, R 
cerdindo il passato, quanto Tersi innalzav 
ua muro per difenderei dallo invasioni de 
gli abrarzesi, disso quanto erano diver 
i di nostri, în cui Torni è lieta d'esser 
congiunta ad Aquila, Aquila a_Ricti 
Roma, donde primo partivano eli cn 


ugual arl ro plandicano alla vitteri 
mo | 


forte concordia delle c:ttà sor«Ile. 

Il Sindaco di Roma, cl va di fron 
al ministro ed aveva già fatto cenno 
voler parlare prima del sig. Ai 
ziò dell'invito fattogli per assistere a cot 
a festa del lavoro Disse la capitale de 
l'Italia essero lieta di stringero sempro | 
i vincoli, che l'aniscono alle sue sorell 
Reso omaggio alla grandezza dell'opera, 
qui compimento si celebra seri 
il riscatto dell'industria nazionale da quel 
estera. Espresso auguri di prosperità p 
V'avveniro di Aquila. 


si raccontano meglio, con più calore, 
che qualle immaginnie od inventato. 

— Non vi ren fatien il parlaro, si 
gnor hinrono? 

— No, enra amicn, al contrario, mi fa 
bene allo spirito... Sono ansioso di udire 
l vostro pnroro, © spero sarà libero, 
incero... 

— Tre mosi dopo vennero festeggiata 
le nozze: To porsi agli sposi lo mie 
vivo è sincore felicitazio: rinnovai con 
Antonio il vincolo della mia amicizin. e 
terminni, dicendo : se abbisognasto di un 
amico, rivolgetevi a_moe. Troverete sem- 
pre in me un vero fratello... Por qualche 
tempo io rimasi in amichevole relaziona 
con Antonio e la sua giovano moglie... 
A quanto mi parve, Antonio nveva tni- 
volta osservato che il min rguardo si 
fisanva con nmmirazione su Anna, e mi 
sembrò che cià gli desee motiva di go 
losia; risolsi perciò di recarmi più di 
maro presso di loro, 0 infine non mi feci 
più vedere. Ero giovane, vivace, amante 
della vito, e perché non dovevo togliermi 
ad un tormento inutile? Perché destaro 
molivi infondati di gelasia al mia 
amico s recare forso dei dispiaceri a 
un essere amsto? Dopo alcuni mesi 
chiesi di vonir trasferito in un altro reg: 
gimento posto in una fortezza. 

— Signor barone, il vostro racconto 
interessa moltissimo, ma... vi prego di 
scusafe l'interruzione; è tempo che pren- 
diato una tazza di brodo ; voi lo sapete, 
il dottore Friedberg ci tiene molto ed un 
todo di vita regolare. Permetieto che 
vada în cucina a sentire se il brodo è 
buono .. ritorno subito. 

— Un angelo, un vero angelo, disse 


Valdou sommessamente, mentre la 1 
gnora Maria usciva. Questo Friedba 
colpisco sempre nel vero o nel giusti 
Gli era proprio ciò che mi mancav 
una tonera e premurosa mano di doni 
fa assai più bene che tutte le medicit 

Ben presto rientrò Maria e pusò 
vanti nl barone unn tazza. 

— Vi affaticato sempre voi stossn; 
che giovano quei birbanti di servi, | 
lora? 


è un'abitudine che ho preso da 
min vita modesta da borghese. 
signor barone, se avete mangiato 0 n 
vi rincresce, vi sarei molto obbligata 
voleste continuare nel vostro raccon 
interoseauto sl massimo grado. 

— Siate sincera, ottima signora Mall 
non mi deste oggi mezz'ora prima 
brodo, por impodirmi di parlar troppo 
Ah! io sona nccerto e saggio: non mi 
può ingannare | 

signora Muller non risi 
Il barone riproso il racconto. 

— Dopo cinque anni ebbi un'avan 
monto o dovetti fer ritorno nella ce 
tale del Rogno. La prima persona ( 
incontrai appena rientrato 0 alt 
battaglione fu Anna, ln moglio del 1 
amico; io abbassai la mia spada 
divenne ‘accosa 
volto: lo sentii, al rivederla, una fitta 
cuore, 

Alla sern del medesimo giorno, avi 
tazione; mentre ero oc 
pato a porre all'ordi 
mio servo venne ad annun: 
una signora, ricoperta da un 
|desidorava parlermi... 


(Continua 


Finito il banchetto, ci recammo in città, Oliorum causae acriores quia iniquae. anche questa mozione sarà portata de: , Dal resto & 
con carrozze gentilmente mosse rapa lecizineni S alla Camera anbato, o lavedì. ricorrere, l'istruzione, potremmo dirlo, sotto altr: f., 
rio pprigli Appena gettato lo sallo fundazzonta sull dol ministero dell'interno, del minia ero 1% 


A alla divisione degli interessi delle strado | quali posara la nostra Sociatà, andammo su- | | Ci si promettono dunque tempestosa inerme ala, 
illuminato. Dalla. porta al tentro ferrato della da quelle del Ve- | Bitameato incontro a pericoli molti a impre. | duto. Ma non pero che il gubinetto abbia cipal de Gel aialsiaro delle fica. 
cava una fella straordinaria: i baiconi o | Beto Filo) trattato di Zurigo dove- | vedati soffrirno. È ‘e troppo: deboli per: risoivere 2 ttt 
So Goestre erano pieni di gente. Al tontro | 7299 rimunero indi rendita pubblica, ao anno dopo costi. | La Sinistra radicale, a l'estrema Sinistra Lar atri gite cori 
Cotnunale si rappresentavano Le Educande EI pi lono (scriveva In Com- Sorietà, cioò dal 1863 al 1N7I pre- | non avranno certo l' ppoagio lore ego del'‘territozio, > ti 
di Serrento, ma lo spettacolo, voramente, | “tin | Camera del deputati) Cene 390, ‘alla muova questione dal prizolpl NU To: La Vérité, ostilissima al mizivio; 
to so, veramente, | «stata mpprorata dal Parlamento, forzato lo recò ua danno di lira | noro della bandiera, como già vi dieni pi METIN, polini al 
eravamo moi: fummo accolti nel secondo | « vrebbe in corto modo suggellato la sepa< |1,0/00 all'anso e perciò nel volgero di 1° | volte, permetterà che si indistregai, davanti a pollanti nulla ..1» 
ordino. All'appariro del ministro il pab- | « razione dello provinzio Venote dal regno | sani nos partita di ZI milioni. ©... alli questione franso-cinese E nice»ma a del Topkino non domanderane.. sl, 
blico sceltissimo chieso l'inno realo, suo- | « d'Ital di na atto |" Lo imposte cho nel 1862 erano di 15" 11, | questa stossa questions è legata la domanla | ciò Inaoiato al gindizio del Consiglio stesso, sine ca = che Da) Rtcirne, 7 
nato in mezzo a vivis-imo aco'amazioni. repagnante «ì sentimento sazio | percento sal cspitale di Lv 150 milioni si | di mettora in stato di sosasa il ministero | è non finposto da una leggo determina. || contrae on met 


Durante la rapreseatazione ci sertirono doi Rosaronoa A 212, » acrebboro perciò di 100 | così il signor Ferry può con' ragione nou | Ma il signor Margal impatto dol ace a 


rinfreschi ritorni, © signeri, colla mente a quei | per cento, per guism cho oggi la Sozietà sop. | rreoconparsi che mediocramento di tutti | apprezzai È 
E dala pera ENEA SETE n | IO pote e ecc | PET I IT seat le fasci dl cosi. Ch se | _e La nitazione paia ine 
letto o rimano a godersi il prosramma di | ita fesse cagioro codesta offesa. Fa tale | quello di cui ara nggravata al gioruo della por l'attnalo Sessione, giova nperarlo, | ogni Consiglio, ogni corpo eletto do na all'ecssa SLC. 
gi: prans» all’ FFamma © | offesa che fi almento scoss sma costituzione. mou vi neri crise. Diso che giova npararlo, | infatti essere retribuito, dova s' finirebbe | terpellanz: ‘estroma 
0:gî: prens» all'una, nel palazzo provin giacavazo, alenni mostri con: |" Vinti dalla nostra Società tutti quosti pau- | perchè nello stato d'irritazione in cui farono | mai .. Nubva voragine sarebbe aperta al | svolta; © che i partigiani e gli 
ciao, Lluminazione straordinaria della ciltà. | cittadioi poricol Ronsorcb itato il suo | messi il radisaliamo @ lo nbtte nocinlisto © | tesoro dolla repubblica ! ministero si siono numerati 
apettacuio al teatro. Altri pochi prendono | Di qui l'eccitamento all'opara nostra. t br, | anarchiche dai discorsi di Rouen e dell'ITa- | Ma par lu leggo muni 
{i tao: i" pente daARNIa l'a |. E gusti fatigue. outta" cb red Auanro 1a seror | #FAFSINIA diminione forzata del generale | son» che arrisaglio.. La battaglie ni com: | Il Jowrmal den Déhats 
rario segna l'arrivo a Terni | altri mi osortarono tanacomento a mettarmi | gui, ricorrento sia ell'intorno sia all'estero; ) gonoralo Catm- | batrarà «al terrano della mairie cantrata di | il vsto.della Camera, che ieri 
ceo vi giunziamo verso le | All'imprasa, ansorerando essere già in grad fa, è 6 sarà Rampre nostro vivo " i un nuovo mini Tà che il radicaliamo alzerà la sua | esnnato, cno cui fa resj 


coltà quasi inkorm taonerà contro l'orlernismo del 
bili, @ Din sa | deuni ehm ne vorrebbero da | Ferry 


vicino a Mati. v'è qualche inzome | di dare nd abili costrattori l'esneazione di i. veloro i capitalisti osteri asso 
tà via a obblacia fa Invori. a procararo per mezzo di nottoscii ‘oa mi, nello nostra imprese. 
zioni il enpitale necessario, sempre che io | Itimanora ancora un ostaroto da «uperaro | un interragno treppo protananto. 


alcune f —_e_——a 


manondo a carico d- Ila Ssciatà la ajese in | pietà, dura come il bronzo, non solo nvanti |" La tassa, si sa bona, sono fastidioso n pi 
2 contrato per consegnirie: co-i cha mentre | al ministro, ma davanti al paosa tutto | senti. Ma a7no necessaria 6 agrazia! 
due milicni ehn av gli aggrasi eresoovano per Ici, no diminui- | quant cha smato già lo ponte di una ma- | par nei. in Italis, na sono necessaria di 
lora ottenua la © lattia, di cuî, mi pub dire, Ia gevorazione | vosissime. 


Mate 0 par lungo tratto procadena len- i perni Di 4 
ticicamente. Da Tera sentina SS). tregy | 289399 no foraissi una parte co La pontea Società, come vi è noto, Fisso | Mn ammettendo quel cha io ammetto. | RASSEGNA DELLA STAMPA 
davi caparra cal er dessi senza induzio a nemo mio la conses- | in modo fino ali ira innsitato le triffe pel | cho non un capello Ferry dal n 
» pier per lioma, dove tor- { sione per coitaice una Sed tà italiana, am | trasporto deilo merci n dei passoggiori, @ | uni avversari della Camera, non per questo Stampa Italiana 
allo 103) minietrata a diratta da italiani. detta cod tala impu' potrà egli riposaro tranquillo su due guan nera di Milano 
. Ae: importanti domand-, | anoi introiti da L 70)) cirsa, aslirono in | cinli! ncho più seriv di tati if e spad Su dle sei resi Î 
iii gn a crosentii birevo aL, 150 a esslometri dibettimonti che ri vanno entro di ni pro lo collo seguenti giu.tis mocrazia, parigina, Fappresmutata 
1A prendoe în quinta parto del capi- | “O.tra questo segro ozai magziorafotra to | racando in Parlamento, & la questiono fi- | vazioni 11 su? artioul + sulla lagnanze cone | Consigli» municipale o dal s'e, r 
vo, can pericoli et ostacoli | tale di 100 miliozi rappresentato da 20) | tordo andava a profitto dello Stato, ria |asnriarin che ni drizza mios tro gli agenti deilo imposto RO 


Togni watiera, fa il nostro cammino prima 
di giungaro a salu-sro questa antiza valo 
ross v gazliarda stirpe Sabina. 


do che la retribuzione pri ene 
cipsli. ma quasto nor è cor 
primo timilo passo iu 


Ven i dal giorzo che Vano i preti‘ 
gui sprona di terra da voi pereora.. | Potato formare 11 $ Azerois i cososcera quanto questo mo- | presento n'n aveva mai sofferto. Ii meno male, il mezz por renderlo meno rai K 
ferro le primo orme darature 3, Di depositare nelle casse pabbliche | tod», che prass il nona di Noala Moblo. [1 derit Asl 1932, 143? 0 1931 sono some possibile, ni è di pagare tutti ronnie) podi 


altri S silioni entro un mese. fosse nicesola alla «aci. nl cone 


fega ag oe pat x © pel mano.. E. enm | @ nella misara stabilita dalla leggn 
 erocara 5 milioni al mesa pei la: | all'orario. 


Jon sr no sa nd Noi crediamo, che sn tuta In tussn foe 


passi, sicerò Levy « del cittadino attivo. » 


Suornes ad srmectutem. ner propo ad iP:08 | vori da ali i lochè nun fossero | " Aris Società alla que sero pacato di feti quelli che la legge |P | lire comilerezioni, 1 Jonenai 
Suche ae'atis ferminos renimue. Approvati gli statati. —_ nova, per non essere 1 a 3°) milioni pei ISS chi nella misura cho la lecg hat cori con hiale rai 
Ardimertosa fa corto la mostra impresa | "Se maggiori imperni io on potora nà de- | colle propria. mac, ag aaarle, nella misera cho la lee | a eritiza di qll'enadurce 
10 richiedera copia grande di | veva prendere, perchè maggiori mon eraao | ritto cho avora di riatzurm la turi ino ni il es) aut red) 
ammivistrativa, pratien fi | la m'e forze congiunte nd n't i limita pattuito nell'atto di concessiune. delle celute Al: bilasclo. ogatan 
jenza ed arte, le quali forze | solo con quoste porgora ben chi i | AI commercio a all'indestria, parchè sona | 1,j minisri rascclti in Consiglio, emestta dd ti massi col minimo stressato a cha il bilunrio ee 
tutte ern duopa fossero simultanee per con. | movianza della fidacia cha tiponeva cell'o | impedira la raturalo espansiona. All'etario | tutti gioraati i più ancreditati cho «n na os | di inoomol» n di gravare pri contritui- nti chinda in deficit. 0%, il bann affare e'» 
5 ; gl minis'ro -loita fi 


ine l'intento. X sita felice della impresa. direttamente come compartecipaute ni jr= | Carano, convulteta lo_enposi t Tn conziusi ne, hisogna che questi nos si 
Not è del mio argomento tenervi parola | ‘Fis ln mia mente. dopo tenti avi enmati. | venti lori della Società, indirettamento per | pu wi ge a) credano in diritto o quad io oMbign, di 
delta porizia amminis rative, ossondo io stesso | tutta # sompra intens ad assicorare, pir | il più tard» insromezto della pabblica ric: | Scr mai di wabilira ta riîrn. Quel che | eontrastaro palmo a_ palton il terivo dei 


| Consiglio. 1° pare «orerebvo | quanto è data a uuana previdenza, le sorti | clinzza. imponi? 
s Ù A di corto, è limi iero rottiti imponibili meli ogronti. delle 

ga. come vorrei e dov:e', a | futura de'la Società, parchi l'ardimento no= | Ripetemmo per molti anni la nostri neser. i tt Rana tree, a clin ua da! canto luro, non si | radicali convep teevenira dea 
tests 1a lodi del nostes direttore generale | stro nin fossa ua giono. rgli i mostri reclami perchk questo me crsdiao fu ulmign mon prasiemo che f.le tara‘. 
comm, Borgnini, sia porch eesealo qui | comento di a-bemno al nome italiano, ‘odo. nocevale a tatt SITIMI bacaani DI Minackg & Pecriosisi | quel sempe dt uo cons 
presonre. per la sua reca molestia non eli mosto intenta mirando. pra indorno. Qua Na «te0la riluennta del commercio o del. | spietata que: divorsn, respiagendo la proposta, » 
Suonorebbero gratita, sia perchè prin ministero dell'on. Doprotis, fu razionalmente qorratica in realtà, del deputato 
varsa!o consenso è oramai Fernto corretto ; per la qul cosa mi piace. ern animo com- nn ter. po 
fra ì primi è iù ralenti umini te nici de esca pacato, rendero la dubita Inda all'on. Pac | bue Imantenate da un argine costretto ace: -- CI 
ros ri paese: pò quello dai commendatsri | pazamento dello ]R) mila azioni razcolto | carioi, nl'ora mini vori pubblici. l dere, «o cor mezzi veraraonta eroici non ei Lettere da Napeli 
Pessions e Lwnino, iszvzneri di bella @ ben | p-r sottoscrizione, il quale n n sì poteva | "Osci Bealmonte IR Sorietà postale 1955 | Gcccpndo. A quasto, sicprariatemente, non | voluto firma 2 

\ meritata fama. dois «n lare «n pa l'anprovaziona degli | | hilumetri (ti strudo ferrata, dei quali 1561 | cenone però lo rerezio noppravvenito fra f a ripeso ll (Corrispandenza pirticolse: ce! UPI 

| Mi pirate dosqua a parlarvi dille come | statuti, cicò ti9MMtesi circa dalla conses- | la lei costraiti. per mm valnre di alte t00 | Nyo, Ma ci Vapull. td i 

| dubai Ale i il signor a chi pad ans'enera ape etthe — 1 

rono questa. nostr sione. milioni. n ha contotto a fino l'opera st8: | tysrin, cere n N non pesdo lembo, Ax na + 


molo col quala seppe asscaramma | V. ti banchieri, | E nei, dopo 
pitala e la cretruzione delie stra le so în 
il prezzo per 
strada non su; 
lavori 
a termine nel tompo pre 
850, rimaminlo ogni perdita, 0 profitto, a 
lora danno 0 vantaggio. 
see utilo per Ja Società la ga- 
rarzia ottenuta dai banchieri, per non in- 
correra in una spess maggiore, lo confermò 
l'on. Depro'is, ministro dei Incori pubblici 
1a sedata parlamentare del 4 agosto 


divisione del ministro. mimistoi può vi 

vene quei che con lens affamata Pra i rimoli peopazaati dalla Commis- arcli firmare an anche 

L'acito fuor del poix;o alla riva na v'è quello di ridurra nella proparzioni | .iî-nsivi all'esercito stevin? Un lb) accorto 

Si volge indietro tosmesario Ia così detta d fili de l'am:r | uon jr conflitti un non in cnso di 
possiamo con animo sereno guardare al pas | tisement. Si tratterebbo di scambiara In e! | matroma n il gia- 
sato, © can auitan fluciosn all'arrenire blizazioni a termina fissn, contro chMliga- | sto giul'zio della narione @ della stori 

Ma, pure, toccando lieti @ orgoziiosi la | zioni a termine ind non totolasso gli interessi empromi dequal. y 

mita così inticosamento raggiunta, il nostro | uva camb ale che non si pazn, aralo tutrise. presi lente 1 
pensiero, rifacendo il cammino percorso, è | si protunga la seadonza.. Fspali La mazione ha mil'o mexii di manifsstara | ment» r. 
contristato dalla memoria di quei vatidi no- | visorio non aempro decorosn, ina hnono spesso isla prevalore. Ma sta | suarta (i 
stri conperatori a nimici affettuosi, cui la | par chi 4a che un giorno o l'altro avrà di @ froai per impe. | ne siar 
mo-te c'ntesa di compiorla o godero con noi | cha scontarvil'eifatto rinzorato, en questo di | diro cha la nax:ono corra a precipizio verso 


ron d'Irn'ia fa cura preci- 

poa di chi goversnra 

iienali quei vanta; 

ferrata rh trancano la altro pro 
Tofatti il 12 merz 1 

Convenzione col signor Paolino Talahut co' 

quale. quando egli foase rascito a fr: 


trica della eoscruziona delle " Penna ‘con! | di questa festa solenne. Fra questi, Bettino | più che fra prizati ri cenricne di nn rino | quello cha assa può credere. momenta 
i ica ela seine di | Ge toa ta dnmtmdatà on: | BISON cirio Muti, Mitica et Conto di Ut pete pi aso conero | mante sa bene. e acprira più crd chs 
i Rai ora. ione, dichia nuto pit et | Fiaip Rara, cha epemerieron dellla | cimpono da una dele de ai catraenti e eeriate i urlo. Mingas 


per eminenti sorvizi a Lei resi nella pi > nom consentito, a enza limitarne la | f sosta dovreliberi rispondere la 


gue il costo chi'ometris> per le costruzioni | falia finanza, nell' amministrazione, ne 1a, Per una Casa di banca, ona tale Senato, la Magi 


sacohb mao mainore di ig IO DIA j 
vehbia men minore di lire 2io mila i leone e nellerte. nio ad une arepencisoe di “pece: rioni oepeervatrioi 
a dorlera a entiiparti furmb il vos captale, abbenchò non tutti | 00!” o sigorri, farono le vicenie della i o, pra sottoporta Venezia, 1 ovicetto ch 
subito maan per conta | pli soi contratti dagli assuutori dello | PM grande lespresa: ltuliaca niflortiaa della leggo sui fal | qppiamo ieri prodotto Aall genro + cui si trattene l.ngamente, 


lioti perch pon 
del gorerno rl troaco di strada da Ancona | Azioni fossero stati ad‘impiuti, o lo strade 
rrato non siano costate alla Spcietà un 
centesimo di più dele lire 210 mila a ch 
per lo il signor Talabot | fometro, quantanque più che non si 
non potà costitnire la Società © fa costretto | deva attraversaasoro terroni instabili, lu 
rinuaziere alla concessione. ghi deserti, insalubri e infestati allora dalle 
Fallito questo primo tentativ scorre briganti 
i cho reggeva a quei giorni il ministero | Fin qui del capitale © dello strude. 
i volse indarno ad alcuni | Adesso dirò dei vantaggi procacciati dalla 


è però non perdita sienra dol cre- 
Jo concesso A | dito di cui abbisngna, so per nuova urgenza 
chiuderla felicemente | dovesse mai faro appello alla borsa dei pri- 
in queste regioni, illustri per aver dato i | vati. É questo il caso del signor Tirard, il L 
natali n Crispo Sallustio, a Cornelio Tacitoy| qualo ha giustamente rigettato ln proposta | i i, dichiara : ; 
a Terenzio Varrone; in mezzo alle forti po- | della Commissiono sostenuta dal relatore perienza dimostra che | OTO Una passegriata a Posi.ippo 
polazioni che, fino dai tempi della Commissione. Dopo la conversione ope- Detta le vio i gal: | stessa vettora, mentre le signore Ds; 
tero all'Italia un nome, ordini civili @ pol:- | rata della Rendita 6 por cento, la resistenza maggiorina. che lo appoggiti il [ © Otnioa © la contessa Biacchi jasps a 
tici, riti @ armi, e che strenuamente ne pro | contro un progetto non meno Srantaggioso | voto del 19 maggio stesso ne è una prova. | Ya80 insieme in un'altre. 


Dara:t- la gi rata l'on. Marsi 
a visitar il presiceoto del C. 
tre la contessa Bianchi visitava la s 
» Dopo di che, ‘i dna rainis 


diritti della Corcna, nvo'ge c ps:Jerazioni 
identiche. 


Rapetti: pagaarono i diri libertà. Allora vinse | pei prestatori allo Stato onora altamente il | Questo voto ha mostrato all'on. presidente | Ozgi è la volta della visita a: z 

‘Nfancato questo secondo esperimento, i Voi già sapete come i signori Rothschild | 'a prepotenza della fortona di Roma ma oase del Consiglio duo cose: la prima che nna | limenti. In compagnia del prefetin |". - 
inviò a Parigi una persona sua filacia | e Talabot poneesero fra le altre condizioni Me odi Sir ine Colla Li ras 2 omogensità di sentimenti, di preocenpazioni | Depr.tis si è recato al Musco nazio” 2° 

Fer citenere lait dei capitalisti franci, | quella che fosse loro, ceduta la strade for | 109 divimata, domina colla muestà como si annunsia, il Tirard si ritira ?... Cor. | c'era davvero in codesta maggioranza: la | Museo industriale; quiadi vis terà l'Ajtc-> 

juali dopo molte tra'tative nulla fu dato | rata da Voghera a Piacenza, costruita ed | POm® tutti ugualmente i popoli della poni- corridoi della Camera. | saconda che per esplicare, per tradurre in | de' Poveri, lo sta‘ilimento dell'Annanz sia 


esercitata dal governo, 0 che nel ventennio, | lt. _uoti HB A insi affermativa che il’ signor gli uni © lo altre occorre l'i Sora i 
terza pro dal 1852 al 1832, ha dato un prodotto medio |, A voir nrpoti dei precarsori dell'Italia unita, del ministro, occorre che sia esso. stesso | "Sus cato Elo è l'opera Casanova 
L'on. Depretis tosto che snc netto all'anno di un milione di lire. ani omogeneo rispetto agli intenti che dice di |. > 19 7 pranzo diplomatico pres 
rovole Peruzzi nel micistaro dei lavori pub | La nostra Società rinunziò e quest» pro- | Il nostro saluto alla grande Patria che rac: | venso assumere quel portafogli. Ma questa | voler conseznire, e che, appunto per con- | 00. Mancini a Capolimonte, a c.i as 
pe Pr e ici ie e tt an, i vale, manna Sodi Intedlazi | colto concordi nel ano grembo coloro che la | mattina già si smentisce... I commenti che | nguiri, chieda ed ottenga l'aato della mag: | 0rsOn0 vari ambasciatori. Dop il prov 
prova. a capitale dal 1872 ni 1892, anno dopo il | Inceravano per dominaria Il nostro salato e [la stampa intransigente no faceva @ carico | gioranza contrariamente a quanto è stato anvur= 
Fegli fece caldissimo appello'a quanti re- | quale il gorerno he il diritto di riscatto, si |) pericato Stiirima siibolo, campione e | Clrorisanista Pere. ve li emcio pestare | n ‘0 di Gerora, commentando le | 2219. gÎi onorevoli D-pretis e Menciai n a 
patava primi banchieri fra noi, ineoraggian- | eleva a lire 66,500.000. , campi po Campenon, dopo Casimir Parrier, Leone | | di peoer comesa el lira d8 Colo den 
doli a mettersi essi itsliani pel decoro del questo soltanto foco in nostra Soci à Say!.. Ma era tutta una banda di orleani- | dichiarazioni del conte Kalnoki alla Dee: | 1, serata di gala po' Core 
ntt0 pueto a capo di una impresa che pe | a pro dello Sato, paocshè esa presen | gregtere Parigi nl ei gl sega, tti devoti el'Ata | zione nuarico, intorno alla alan: de | 1 ierzt di Pala De Coreratsti ma ei 
eva torna: atti quelli che | pegno di costruire la strada la Vo- Lettere ine ca orleanista che regola il mercato fran. | l'Austria coll’Italia 0 alla pionerza d'egun- | resterano monte. dova il Mapcini 
% nesso a Jato a a ai gal cre [presidi pensio li dea ave int tia cose, di cai sl cireondava Îl Ferry . affron: | glianzi di questa potenza nel concerto, | B® invitato il muestro i;orzio Mic.di per 


concludere; 6 per tal modo ri 


speranza ! 


yi prendessero parta, Ma questi poichè eb- | gra a Drescia, con, una garanzia di Pez | (Corrispondenza particolare dell'OPINIDNE) | tando l'opinione pubblic, rinogando” tatto presentarlo al presi fent» del Convzlio. 
pitale © di credito, repugnanti nd avventa- | di quella voluta dai sigoori Rothschild o | Parigi, 25 ottsbre. — La Sinistra il suo passato, e preparando il trono del stampa francoso con- | _! Congressisti ebiero ieri n Pompei via 
rarsi a tanta fepresa, non ostante le ln: Talabot. calo o l'estrema Sinistra tentano conte di Parigi! E per arrivare al suo scopo, ni fuggiro occasione | "P!endila giornata. Erano oltra un ce: 
offerto del nostro governo, sentirono venir | Queste lire 5090, corrispondenti ad una|la stabilità ministeriale c torpel. | soggiuogerasi, non si mostra più l'avrersa. | per ribattere l'usato chiodo della nostra | 2Î0, perchè a' Congressisti ed alle loro 
meno la dacia nelle loro forse e non ri-|nonualità di lire 665 mila. ridotte cogli in- | lanza relativa alla questione del Tovkino. [ri 7 posizione inferiore nell'accordo centralo ; bon | 50ra si erano agziants le antorità 
sposero a così lodevole appello. taressi a capitale dal 1859, anno in eni fu La Destra non vaol rimanere indietro, anzi f zione. Egli è invece risoluto a proporla, antto | su; 10 che quando queste occasioni man- | e militari, la stampa o moltissimi invi: 
E-a adunque rimasto, come bo accennato, | aperta quella strada, al 1892 ascondino a | sorpassa in ciò i più radicali dolla Camera... | Î falso pratesto di aboliro l'inamovibilità | cheranno, la fertile fantasia francese, tanto | La Società delle f:rrovie meridionali a. 
infruttuoso quasto 'cortinuo e pevoso nffar | lire 29,500,000. — . | Essa propono di mettere in istato d'accusa | senatoriale, mentre in fondo non tende che | ni n ragione colebre e colebrata mel mondo, | messo a loro disposizione nn trono epesrs + 
cendarsi, quando si fecaro innanzi come con- | La nostra Socistà aduoque ha recato ‘n | il gabinetto. a staliivo la prosideza a vita della repab Sapri creare dini lle, con na atto dell | acanto di uo drone no speii 
i all'esogaimento dell'opera daside. | risparmio al pubblico erario di lire 96 mi | Domnoi sabato, o lunedi, si formalerapno | bl ro del duca d'Aumale, il quale | sun volontà. A ben altro sorprese ci ha fatto  snann_ All sei rg 
il signor Rothschild insieme col signor | lion interpellanza dogli uni è la mozione de- così il precursore del re da im- | turistere, i questi ultimi tempi, lo spirito | "97" AUS ataziono ih Pompai i visi 
bot. Epiloghiamo : gli altri. porsi alla Francia ! baite tori furono ricevati dal comm, Da ]':- 
‘Le principali condizioni che essi ponevano, | Fammo noi i primi a formare una Società | " Così si annunciò ieri al Palazzo Borbone, | © Forse il Say non diverrà ministro nella | ‘Mia dovremmo lameotarceno per questo? | direttoro del Museo, dall'ingegner: cava 
erano: italiana per mostrare Domandò prima il signor Granst sa il pre- | siturzione attuale, forso le faccende si nc-| Che dinmine, è chacun son jeu. Qullo pre- | liere Fulvio. dal sagretario cav. esso. a 
Ta prima, che quantanque col trattato di | italiani, conquistata. l'indi sidente dol Consiglio intendova di fare in |comodoranno fra la Commissione e il Ti- | ferito dai fraacosi è il giuoco della triplice | l'ispettoro car. Maritcola, è da t.nti 1 + 


Zurigo del 10 novembre 1-59 fosse atabilito | avevano forze bastevoli, quando le strin- | sedata la richiesta dei nuovi crediti per ln | rard, o il Rouvier prenderà il fogli. i? Gi mie di vi n adi © 
C'E igrado le avraoute separazioni ter-| gessero insieme, n conseguire quella eco: | spodizione del Tonkiao. Il sig. Ferry, avendo | Fino nd oggi er ii Pra i ronain_ i dbgino sopra: | prstani, ci 


lo dalla città | - 


itoriali mon dovevano essere scissi gli in: | nomica. risposto di non aver preparato ancora wì- avriuro fini L . N 
sail idella Società esistente delle strade | Fammo noi che, avendo fedo nei nostri | cuna domanda di fondi, îl Granet prevenno Seen piera di Gale " “pole | La comitiva pased fre lo duo ale c'e 
Lombardo-Venete, fossa loro data fscoltà | ingegneri, commettemmo ad essi opere dif. | il ministro che aasumerebbo l'iniziativa di Noi staremo a guardario, e non lo criti- | 002 sulla via gl'impiegati subalteru:. 1 
comes era ua chbligo imposto ad essi dal | fcilissime e la costrazione di 1563 chilo- | una interpellanza sull'oggetto, secondo la | cerità del bilancio, non è possibile che di: { cheromo. Non è aifar no entrando per la porta marina, visi" 


overno austriaco) di divideria in duo di. | metri di strade. risoluzioni preso in seno del grappo polit'co | venga un mezzo seconcio pel Rouvier, coma Muso», la Basilica, îl tempio di Vene 


atinto è assolutametite Fammo noi che ampliammo la gloriosa | di cui fa parte — non lo stimb Il Giornale di Udine, ragionando | Foro, la Curia, i tempi di Giove, di Mer 
una col nome di Società per l scuola d'applicazione, iniziata dal Piemonte, | Lo parole del signor Ferry, conviene dirlo, atorno alla questione dell'istruzione supe» | curio, finchè non giunse alle Termo Sts- 
to del Sad dell'Austria © della Venezia; | pei giorani che volessero addostrarsi nel | farono altere troppo. Mostrò stupore (un rioro, osservi diano, - ù 
f'lt-a con quello di Società delle strade | magistoro delle strade ferrato. po'affettato) che il gruppo cui appartione Dello Università ne abbiamo fu Italia | Là era imbandita una lauta_refozio 
ferrato Lombardo 0 dell'Italia Centrale. Fammo noi pei quali rimasaro inalterati i | Granet avesso tanto aspettato, o tanto esi- | di teoppe. Lo: pioversibe. invece di: allezgare | gute retta naa leota refezione, 
La seconda, che potensero formare una | patti del trattato di Zarigo e non fa come | tato, dopo avor tanto minacciato durante le spose, è versando | quanto è possibile l'insegnamento agricolo [ap nico iocià dallo champagne pe 
sola Società per le strado Lombardo Con-| messo, secono il sentimento di molti, un | vacanze! Ma è voro pare che l'attitudine raro tutto le istituzioni seclentiahe | PI'9 con alcuni tentativi di brintisi + 
trali è Meridionali. errore politico. del presidente del Consiglio prova evidente» tempo soffocati, e dova l'allegria div.nne 
La terza, che fosse fatta ad essi In cen-| Fummo noi che impodimmo il danno e| mente che egli si seate sicuro al suo posto, tosto contagi sa e generale, Intanto la is 
sioni della linea da Voghera a Piacenza, già | l'onta che una Società straisra fotse sola, | il che non credo sia un male per il paese fe va fara del 3' reggimento fanteria, il r.p-- 
costruita ed esercitata. signora ed arbitra di tatto le nostro strade | nelle attuali congiunture. ‘ancor. 'rova ‘mento di cui è colonnello il Ferrero, + 
La quarta, cho per quella da Voghera a | dallo Alpi al Mare Jonio. E non ureno saldo rimarrà il gabinetto | però termino, Î Cam nava gl'inni di varie nazioni, ed altri pe 
Brescia che si obbligavano a costruire ed | Fummo moi che salvamwmo le finanze dal. { per lx mozione firmata dai tro bonapartisti di musica, . l 
esereltara, il governo gurantisse un prodotto | l'ingente pardita di 96 milioni. Cusso d'Ornano, barone Dufour e Laroche SI passò quiadi nalla regione V iseti 


I 
Bal 


lordo dh lire 25,000 al chilometro, Questo il nostro peccato origiaale, questa | Joubert. 

I Rothschild e Talabot come stra- to ate colpo ele. quali i più rigio o L'ansionzio di voler mettere in stato d'a 
nisri avevano il diritto di pretendere quello | dagatore può stendere la mano senza timore 

di ritirarla imbrattata di fango. 
Di qui le scruse promosse dall'invidia 
nposso avara, più spesso cupida, impudica 
sempre, 


il primo fa ritenato come | Di qui forse gli odii implaca. 
uni ‘ll stata'è so:olari aspirazioni | bi percio coli fine deine: Coraio 


per assistere agli scavi, che furono dire! 
dal cav. Falvio @ dai sovrastanti Pa, 
Lembo e Frala, li scavi furono fortunati 

' . È 


Ì 
E 


Brenno. — Gran 
Ci ei vare se ky 
J alta dol manico a merz luna e con cio)1° 


1 


Tu 
si 


degli italiani, ni quali sl cenva imporre che Tacito 


cussione 
so cui 
vhilo de. 
dal smo 
Vopy Re. 


10m chio. 
ri uni. 
che un 
a quale 
frane 
apradel. 
to diro 


sento, il 


coma i 
a demo» 
ala Ca- 

rifatto 
poco da 
i Dato. 


Vi 
MIONE) 


*ribuiti 


mpensi. 
)eprotis 
sro, con 


i si recò 


Depretis 
seggia= 


atibi 
onor. 
malo. al 
Albergo 
maziata, 
> presso 
i assi- 
pranzo, 
annuo» 


Mar 


tì visili 
invitati. 
sli avea 
spocialo 
n Pull 


atti i so= 
US dis 


alo che 


lumi — Uan chiaro por camma — Un nasi- 
torno col manico che finineo inferiormente a 
zampo loonine, 6, superiormente, a testa 
dello stesso leone — Un vaso per misura 
col manico terminante in giù con mezzo bu- 


i arieto — Un piombino, 
Terracotta. — Dao vasetti nà un manico 
‘n protome în caricatura — Quattro lucerna 
nl un lame — Quattro oleari ed una sco- 
della frammentati. 
letra. — Grande bioohiera n calico col 
nico — Una tazza con coverchio — Ua 
tnttatoo & petto di oca — Duo boccttino, 
nrimatoi 
Ferro, — Una mostola du muratore 
Stormo. — Ua mortai 
ticca, — Tao spillo oleganta. 
Di po p'i scavi continuà la visita alla 
tì morta, fincld venuta la sera tutta la 
tica si riuni per asaistore alla ma- 
illuminazione del Foro a luni di ben- 
pa'h. E si feco titorao a Napoli. verso lo 


amano | congressisti fanno w 
pel goa sull Fsploratore, Stasera 
eranna poi al Concorta di gala nol 
Carlo. Casteranno : la sizhora 
V'unny Rubini Scalisi, la signorina Martya, 
ii mmiatico contralto del teatro Fiorentini, 
col baritono Celonnese. L'orchestra. getta 
Ma direzione di Carlo Scatisi, oseguità quot- 
to sinfonio 
Domani poi avrà luozo la visita al- 
i'Isbtato agrario di D'ortici, dovo i con- 
vsvali troveranno una cokziono offerta 
«lit Conaglio provinciale. 
quale Consig'io provin 
1 lunga seduta, per dia 
del numero dello 


esere 


o tenne fori 
toro la rada 
srdio- forosvali 
rilazone delle 
pags, ridurro a OS00 liro la 
mn cho la provinsia devo spendoro 
ontribuiro al paramonto dell è 
stufa de terroni sottoposti a vincslo 
270 foroata'o. 
Inani si rianisco ii Corsiel'o com 
È por finira dorda fu contociato 
quasi corto cho ii municipio « 
Vaueietto all'on. Doprotia, nel ipualo que- 
at Jovrolho faro quel talo discorso tanto 
vele afformato @ smentito. 


pare 
à un 


veupò del concorso per x cattedra 
ci Dritto Romano nell'Univeraità di Rome. 
11 prof. Sehnpfar, relatore, proposa 
siglio l'anvoliamento delle operazia 
Commissione, perzlà viziata da 
che vio'ano s'ertirslo 67 delia le 
talo. proposta, Sarà 
nor nuova Comsoissione dalla Fa- 
coltà giuridica. 
Consiglio con:unnir. 


1 Consiglio 
è convoonto martedì sera 


JO ottobre, all 


superiore femminile, — 
Ii niro aunnozia cho per l'Istituto supe» 
ri-ra f-mminiln di magico-o in Rom», il 
Cunsizli anperiore d'istruzione pubhlica, ap 
ando l'operato ‘della rispettivo Comm 
l'on. ministro In nomica n 
in o geografia del prof. Fal 
, dichiarando 


berto I di Roma, 
Pellegrinaggio nazionale. — le 
deliberazioni pres, domenica. dall'Assemblea 
norale del Comitato Centrale, annunziateci 
«sl telegrafo, pr dursero otticon impressione 
Imi, parché si scorga in ese In sicu 
428 che il deplorevilo dissidio tra i due 
tati di Firenzo si parso. 

‘n. il testo dell'ardinn del gi 1n9 vatata 
| acelamazione dall' Assemblea fiorentina, 
+1 |roposta dell'on. dep.tato I.ncisni 

«Il Comi*sto ceutralo ancomia il Consiglio 
dicettivo per levcura indeferso dato alla at- 
tanzione del Pellegrinaggio, Ia riuscita. dol 
qualo è ormai un imprescindibila impegno. 

) fermo stante venendo allo esuso che 
lio direttivo ed 
renzo uno scre= 

stria deve cos- 


i! Comi ‘ato provinciale di 
che por rarità di 


+ i Ritenuto cho gli stendardi furono, con 
ico ad ermiei ntibile tipo, prescritti 
tt, 21 del regolamento che è la legga 
|v'lazrinaggio, il Comitato contralo di 
nina om la trattativo nparto por la for- 
ne degli stondardi , mentre. procuravano 
rinnì, lasciavano è 
libertà di 
1i#.sn 1 fornitore, cho offrissa il suo lavoro, 
‘a presso qualsiasi altro forsitore, ed in que- 
i iite-to vieno modificata la cirsolare del 
4 attivo 1 ottobre 1889, n° 4928. 
unto che la medaglia commemo- 
tiva dol pollogrinaggio fa dal Comitato 
rente dichiarata ebblivatoria nell'adunanza 
agosto decorso soltanto per i citta- 
sla ne fnongvero parte senza essere 
ini in nesociazioni o sodulizi aderenti al 
partanonserò ad saso 
vero deliberato di intervenire, 
to centrale tion ferma quella deli- 
lerizione rietiamandone la rigorosa: osser 
+ E dopo ciò, par riconoscendo ehe tanto 
il C.nsiglio direttivo che il Comitato ‘ cen- 
», quauto il Comitato provinoialo di Fi 
farono galdatt nella: controversia non 
in omafatito,; anitporo e di scandalo, 
pr camente dallo nilgliori © più cor- 
ita intenzioni, il Comitato Centrale tronca 
è quà n di 1h lo quastioni insorte,  rimet 
ù dinanzi alla tomba 
1 ciran Ite caldissimo appello alla concor. 
in Angli animi, déi propositi e delle forse. » 
1! gen. Wedtet. — Teri fa collocato al 
Viuri. #4 Ln.to del generale Giscomo Me- 
antissimo. 


Il Imuo è «aollocato -prasso quelli » 
I° Lossa # di Giorgio Pallavicino-Trivalsio. 
— 1l municipio nceoe- 
pi Gonitato provis. 
nn «par Tl pellegrinaggio 
del 9 pr lo’ nisterierà forso nel pa: 
Inzrò Strezzi, 
Dono. — I Comitato centrale dell'Eupò. 
1e00 ni sinnalò svitare lis donato al 
stra comuno tutte Jo pubblicazioni da dat 
fatto per quella circostanza. 


Collegio militare. — D:meaica, il 
ministro della guerra visitò il nuovo collegio 
militaro, si dichiarò soddisfatissimo dei 

ri cho furono eseguiti. 

In Campidoglio. — Ieri sì è riunita 


tina aloani campagnuoli rocande 

rinvennero sulla strada cho da Palombara 

Marcellina, o pro 

5 noleta, il cadavere di un giovine del- 
l'apparento età di 20 ansi. TI suo corpo era 
grivelinto di forite d'arsna perforante ed una 
spalla era trapnasata da una palla di fasile, 
lt testa ora frantumata a solpi di masso, 
Avvertito lo autorità di Tivoli si recarono 
al laogo del delitto, 0 riconobbero nell 
snssinato certo Roccw, garzone nl servizio 
del tabaccaio Possenti in Palombara. Inca 
rieato dal pndrono di recarsi a Tivoli. par 
farvi provrista di ealo, a tal nopo avova 
presso di sò 20 liro, che non forono rin- 
vennte. 

Corto, cola 
doro averlo atteso nascosto sapendo 
di colà dorova passare, o dopo nvergli 
aploso il colpo di fucile allo spalle non ave 
dolo usciso, lo tinl a colpi di sasso o di 
coltello. 

s inî praticate, si dica che una 
giovine contadina, poco lungi dal luogo del 
reato, abbia veduto un individuo lararsi lo 
mani o lo vesti ad un fontanilo, o no nbbia 
dati i connotati, cho confronterobbero con 
quelli di un talo che fn visto gironzaro in 
attitadino sospetta in quei conturni. 

Poco distanto dal corpo della vittima, in 
una siepe, aî è rinvenuto 1 farlo che sore 

Forso, con quasti dati, 
01 arrestaro il colporole. 

CI a verso 

40, impie 

gato allo farrorie, abitanto in vis Campo 
Marzio, p. 50, scendendo frettolosnimonto le 
scale, non si sa como, procipitò sino nl fondo 
di esso, rimanando all'istanto cadavere. 

Uan rissa In via de! Coronari. — 
Dao sconosrinti, venuti a lic. 
coltolli, stavano 
pantato di pubbliva sicurezza Garratfa T' 
riso, vestito ia barglaso, corcò formare i 
dan contendani 

Il forancinro Corbira Aueuato, Michetti 
Arisrido carrettisra, ed il calzolaio Cardinal 
Alfredo sapponend» che i due individui, for 
In essi onnosciuti, fossaro stati nerostati, ai 
scagliarono sul Gnraifa, lo battareno 6 get- 
tarono a terra, eausandogli deIle contusioni 
gu in otto giorni più, gli  vibrarono 
ao i coltello che fortoatamente forò 
In cola riacca. La guardia vedendo: 
partito, pot ostrarro il revolver 
l'intimoriro i ribelli, mn un colpo part 

la ganedia, od il proi 
sinistra il 


sarà facile scoprire 


giorni, la quel pasnpiglia rimase puro 
ferito con eoltalin, por opsra di uno dei moi 
sompagni, ansho il \ichetti, che no avrà 
iocina di giorni. Al trmulto 
dol Garaffa, alcani cittadini 
di finanza, riuscirono ad arrestaro i 
Ù 
Altra rissa. — In 
nenlo sorta una rissa in una ostaria tr 
cuni individui, accorsero per sedarla la qu: 
dio di pabblica vom, 
che vennero accolte dagli stossi rissanti a 
pugoi ed a calci 
Do,o lunga resistenza, farono arrosta 
Vennero riconosciuti por i muratori Vento 
rino o Francesco Promici, e Rospantino Giu- 
seppe. Tanto la guardia Piazza che il Ven- 
tarino è Giusnppa ltospi nella collat 
tazione riportarono delle lesioni savabili in 
Il coltello Invora. — Ta ana esteri 
in via Principe Amedeo i muratori Santi 
canzo è Martino Ronati, essendo ubbri 
chi, vopnero a rissa, ed il Rosati rimase fe 
rito con una coltelinta alla coscia destra. 
Dieci giorni di lotto forsa basteranno por la 
guarigione. - Ti Santi.li fu subito tra'to in 


Domenien sera, nel tentro 
ione, il 

caro Antonio Dominici, d'anni 55, venne 

lirizio con alconi ragazzacci dai 12 ai 15 

anvi per questiono di posto, che il primo di 

ssi pretendeva d'avere. Il Domioici sommi- 

nistrò alcuni ncappellotti a quei piscoli pr 

potenti she, sebben giovani, tennero fronte 

al vecchio vaccaro, reagendo. - Sedeta ln 

questione, poso dopo it Domi 

d'ensore stato ferito alla coscia destri 

di quei monelli, già scompi 

Per buona sorte, la forita è lozgiera. 

in provinela. —Dal Foglio periodico 
della «prefottuta togliamo le seguenti no- 
tizio 
‘« Con RL Daeroto dal: 12 asttembre ultimo 
è stato soppramo il Afohto fromentario del 
comuno di Anagni ed invertito il capitalo pa: 
trimonialo in un Iatituto di prostiti per gli 
agricoltori mono agiati. 

‘Con lo stosto docrato è stato approvato lo 
Statuto organico del detto Istituto. 

‘« Con R. deeroto 1° ottobre 1831 fa auto 
rizzata la riforma del Monte framentario di 
Graffignano e sanzionato lo atatuto organico. 

Con R. decreto 7 ottoliro 1889, il comuno 
di Tivoli fa autorizzato di nccettaro il done 
di un censo di annue lire (40 nell'interense 
dell'Opera Pia Halgnriai, futtolo dal cav. Rul- 

inì. 

— Gon R. decreto, dell'Î1 ottobre corrente 
veniva revocato il decreto prefottizio d'an- 
nallamento della deliberazione del Consiglio 
comunale di Ischig di Castro 24 gsùnaiò 
1888 relativa alla conforma nel. bilancio dello 
stanziamento di liro 800 per apeso di culto. 
Tale decteto veniva emanato fa sesnito a 
la conduetaAine oltresscolare aquivalore a ti 
tolo legala-parero del Consiglio di Stto, che 
ritenne e rendoro obbligatoria lx vposa per fl 
culto, sbbsne por delbaraziono della Deputa- 
Zione provisilale ne. fosse atato'sosprtò per 
diversfanai lo:-atantiamento. IRitenna inoltre 
che non gra era il caso d' appiicnra gli ar- 
Hcoli 26 S della: leggo 14: giugno 1874, 
poichò le speso di «culto debbono conside: 
Farsi comesaventi por oggotto nervizi di pub- 
Blics: utilità. 
ne 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Milano 
Aibattimenti nel 


ped epr ‘raviinò 11 reato di di 
preso per le nostre leggi, o speelalmente| 


quella con cui Roma fa proclamata cr- 
Pitalo d'Italia. L'accusa fa sostenuta dal so- 

stitato procuratore generale cav. Clerici. 

Alla difesa era dologato d'afficio lav 

Giuseppe Cibaldi, il qualo cercò di attenuare 
la responsabilità di quel capro emissario 
cho, meno poche eccezioni, è il gerente. Due 
farono i quesiti proposti nl giurati: Il primo 
si riforiva ul reato di offesa lla loggo 1871 
lara Rown capitale d'Italia, 0 quindi 


penale: il sosondo al rento di eccitemento al 
disprozzo dello istituzioni dello Stato, con- 
templato dall'articolo 24 della leggo sulla 
stampa. 

I giurati omisero un verdetto di colpa- 
bilità per amendun lo imputazioni, ammet- 
tendo lo' attenuanti, per un riguardo al ge- 
rente imputato, In base a tale verdetto, la 
Corto condanni it Baici alla pena del car 
cara per giorni dodici, alla multa di lire 900 

ali. 
tenta erano pre- 
senti molti giovani preti ». 


Tribunale di Pisa 


l'altima visita fatta dai genovesi a quella 
città. 

L'altro iori lo strillono compara innanzi 
nl tribanalo, impntato d'aver omesso grila 
di Vira Oberdan. 

Ad onta deln difesa dell'avv. Ricci di 

fl tribuonlo lo ba condaonato a due 
mesi di carcere. 
e 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Stasera al Vallo ultima roplica della 
iprora d il'e camelie. lersora Frou frau 

ha sollevato il s0'ito ontusinsmo. ( 

pena enorme. Domsni ardio della compa- 

gnia con la Moglie di Claudio. 


oc genna 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


amo del 
nolla visita dell'on. 
tori del secondo Collegio 
Lunedi, 29 ottobra 
gmola ni Colli — Sambonifacio. 
« Martedì, 50 — Cologna — Minerbe — 
Lognngo — Ceren — Sanguinetto. 
< Mercoledì, 31 — Villafranca — Valleg: 
gio — Sommacampagna. 
« Giovedì, 1° novembre — Albaredo — 
ola della Soala — Morolone. » + 
Notizie sanitark ‘elografamò da 
Roma al Lungolo di Napoli 
« Ta soguit» ni nuovi casi di cholora ve 
isi in Egitto, il ministro del 
domandò dettagliato notizia al ca 
liano in Alessandria, il quale lo rassicurò 
completamente. 
< Quindi il ministero non è intenzionato 
per ora di aumentare Jo quaranten 
< Raccomandò solo il massimo ri 
l'applicaziono di quelle esistenti. » 
‘om — Simo assicurati, dico I'U. 
nona Liberale, cho il Comizio che si terrà 
x Forlì il giorno 11, per l'allargamento del 


logna dol 28 legginmo: 

« Teri nora, allo ore IL circa, in vin Rel 
meloro, 6 acenduteran orribilo fitto di aangm 

« Un certo Giuanppo Vizuoli. d'anni 72, 
muratore, rincasando, trovò sua figlia — 
una donna sulla quarantina, separata dal 
marito — in relazioni troppo intime con uno 
sconosrinto. 

< Il Vignli apostrofò vivamente questi e 

di lì una collattazione che fcî con 


e le quali mori 
coatni sia ua tal Leonardo 

Rossi, d'aoni M, stalliero allo stallo del Pe 
trini in via del Carbone. Dicinmo pare, per 
chè finora non si è potuto constatarne la 
identità. 

< Il vecchio padre, più disgraziato che 
malyngio, si costituì tosto all'autorità di 
pubblica sicurezza, » 

Con Jo. — Da Losanna, 28, tele 
grafano nl Svcoto: 

<] protestanti avizzori preparano pel primo 
di gennaio prossimo la soleono commemora» 
zione del quarto centenario della nascita 
dol gran riformatoro Zainglio, zurighes 
compagno di Lutero e di Calvino. » 


NOTIZIE ULTIME 


I congressisti geodotici 
(Telegramma particolare dell' OPINIONE) 
Napoli, 28. i vi 

rono il golfo a bordo dell’ 

sul quale irovarono il vice-nmmira 
Acton e l'emmiraglio russo Tschiehi- 
scioft, 

Il comnndnnta Colonna, la sun signora 
0 gli ufficinli focero loro un'accoglienza 
cortesissime. 

Si ebarcò ad Ischia @ si visitorono le 
rovine, che produssero una grande emo- 
zione negli stranie 

L'oscursione durò ‘sette oro. Al ritorno 
lo navi russo Sweflana 6 Strelok resero 


28. — Il concerto al S. Carlo 
illuminato a giorno, ebbg un esito splen- 
jmo. Il teatro era dffallatò. Canta- 
rono, apploudite, le signore . Scaliso e. 
Martyn. Vi assistovano tutti i congre: 
sisti goodotici! Td serata riuscì. piutto» 
sto frodda per mancanza dello autorità 
lo quali intervennero nì pranzo dato 
loro dall’on. Manietni, otnani avrà luego 
una colazione n Porlici, offerta si con 
gressisti dol Consiglio provinciale. Alla 
sera i congressisli faranno riforno a 
Rome. 


Nuova ferrovia "Torni-Rioti-Aquila 
(Telogrammi dell'Agenzia Stefani) 
Rieti, 28. — Alle 

ssultanto sulutava 1° 

inugurate. Le autorità eîvili © militeri, 

lo Società ciitadino © molta popolazione 

griino alla stnziono. AI duet, 1" 

Roré Bufalieri neluiò con gentili perole 

ti rilnistro Go È 

‘iva at Ro Il ministro rispo: 

‘dando alla prosperità di Rieti, Il cante 

‘Bestogi, vivazaento commosso, disse es- 


presidente .dol Consiglio dell'Or- 
logli avvocati, espresse la sua gra- 

la Società dello Ferrovie me- 

cho arditamento intraprese 0 

compiò folicomento questa grande opera. 
Tutti gli oratori, © specialmento l'ono- 
rovole Gonala, furono vivamonto acels- 


Aquila, 28 
ore 6 pom. 
L'onorevole ministro @ gli 
rond ricevati dal profetto, dalle sutorità 
militari o municipali, © dall' 
con il clero. 
La staziono ora elegantomento addob- 


— 1 trono giunse alle 


Aqui del banchetto 

sindaco bevetto alla Famiglia Roale. 
(Vivi applausi) 

togi feco la toi 
dello forrovio meridio! 

11 ministro Gonala ricorilò come fosso 
a Levanto quando gli giunso il genti 
invito di ossistoro a questa festa. Te- 
melli ua istanto - soggiunso il ministro - 
che curo gravissimo, urgenti mi impo- 
dinsoro di veniro fra voi, o ne serci 
stato dolontissimo, porché era impos: 
bilo immaginnre uno spettacolo pi 
lenno @ gradito, La popolzione festants 
o l'asullanza spontanea narrano i bene- 
firi immensi dello strade forrato, che 
sono vpora nilnmonte civile, nazionale, 
potentemento economica. Esso sccumu 

, i iti d'ogni ma- 
La spontanea manifestazione fatta 
da tutto un popolo dinota come ln no- 
stra unità nazionnle non avrebbe in 
breve cra potuto rassodarsi senza 1] 
st) strumento, 

È quindi ergomonto d'orgoglio vedere 
in pochi anni lIlalia coprirsi di ferro- 
vio,0 sarobhouno sprono per il governo, 
so no nvesso bisogno, a completare le 

che le nostre condizioni econo» 
chiedono. 

Jo mi sento orgoglioso di potere con 
la mia opera soddisfare a questo biso- 
gno. La sicurezza dol pseso lo esige. 

L'Itnlia comunica più che non cre- 

imo. Questo noi dobbiamo al pensiero 
italinno; nl capitale ed al lavoro dell'o- 
pornio. Ecco lo tre forzo della civiltà 
moderna, ed io faccio voti che esso tro- 
vinsi concorilì per raggiungere meggiori 
progressi, Corlo nulla riescirà più gra. 
dito al Ro o alla Famiglia Reale, cui 
io trasmettorò il salulo di quosto popo- 
lazioni (Vivi applausi) 

Parlano poscia il sindaco 
il signor Arbib a nome della 


Ci tolegrafano da Torni che una parto 
degli invitati alla fosta inavgarale giunta 
fa quella città si recò a 

tubi di ferro, 
di costr 
li fabbriche dell 
nintro Gonala promiso di vi 
torno dalla soa gita. = * 

Discorso dell'on. Lacava 
(Tolegramma doll'Agenzia Stefani) 
Lagonegro, 28. — L'onor. Lacava pro- 

nunciò un discorso, nel quale, dopo avere 
enumerato tutto lo opero della Sinistra, la 
Li addimostrò vero partito di 
parlò a lungo della questione soit 
nunciandosi favorevole all’ ingerenza dello 
Stato, Consigliò allo Soci di ri. 
manere estra la politica. Accennando 
al progetto iono fondia! 
convefine che bisogna fare qu-Iche cosa, 
ma senza nuovi aggravii. Si compiacque 
della nuova fase nella politica estera 0 de- 
gli interni rapporti che esistono fra l'Ita- 
lia e le grandi potenze centrali; ma non 
poteadosi fare sicuro assegnamento aulla 
conservazione della jaco, appiau 
mamenti. 
indo a parlare del programma dol- 

l'on. Depretis, esposto nel discorso 
della, disse che parocchi doputati di Di 
stra l'hanno socettito ritenendo cho quel 
discorso sia coerento al loro antico pro 
gramma. Taluni sostengono, prosegue l'o- 
ratore, che l'ultimo discorso dell'on. De- 
pretis smentisca il programma di govorno' 
della Sinistra, ma l'ultimo non è differente 
dai primi. Se adunquo uomini della Destra 
accettano questo programina, somigliano 
al profeta cho viene alla montagna. Ac- 
cettandolo Icalmente, sincoramente, non 
commettono apostasia o tradimento, La 
storia del Parlamento inglese ci fornisce 
esompi di parscohi conservatori che sono 
passati al partito toight, Nulla di strano 

iò avvenga anelio in Italia. Tutto al 
più ciò prova che le idee della Sinistra 
hanno fatto gran cammino se banno in- 
dotto i loro avversari di un giorno a pie- 
garsi innanzi ad esso. 

ofatore respingo il trasformismo se 
diva signifiaare la_ confusione del partiti, 
oppure la distinzione fra monarchici 6 ra- 
dicalî.. Sarobbo questo un vero pericolo per 
le istituzioni, perchè chiunquo entra finora 
nella Camera, rimano nella cerchia dello 
Statuto, Con questo intendimento votò il 
40 maggio. 

Da ultimo parlò della questioho delle 
forrovis, ancora insoluta ; face risaltare 
l'importanza della linea Eboli-Reggio per 
la Basilicata è terminò con un brindisi alla 
grande patria -italiana ed al Ro Umberto, 
i eni destini sono confusi con quelli della 
patria (Vivissimi appla 

Ul nome di Dio! 

La nolizia data da una cor 
romanaal Corriere della sera, cbe la Com- 
missione dei libri di testo averso escluso 
1 mannali. del Co'lodi perchè v'era troppo 
spesso ludicato Îl nome di Dio, è smentita 
dai giornali che ricevono le comunicazioni 
dol vinistero d'istruzione pubblica, 

Questa netizia aveva fatto il giro di 
[qunsi tutti i giornali d'Italia; ma, alla Mi- 


di ciò non ci lagniamo, imperocei 
stra; anzi, che il nostro giornale d letto 
con diligenza. 

Accogliamo con 
che la notizia non è vera, ma ci duole che 
non ala vera l'altra informazione, secondo 
la qualo la relazione della Commissione poi 
Iîbri di testo sarebbe stata pubblicata. 

Gi paro che la pubblic 
ziono avrobho giovato a far conoscere, più 
che tutto lo affermazioni dei giornali, i cri- 
tori da cui la Commissione fa guidata nel- 
l'importanto e delicata materia. 

Il Popolo Romano ed altri giornali smen- 

iscono la notizia, che noi riproducemmo 
dol Rersagliere, che il Consiglio superiora 
avosso disapprovato i criteri di quella Com- 
missione; il Consiglio ha anzi volato un'or- 
dino del giorno di ‘plauso, ma, viceversa 
poi, como c'informa lo stesso Popolo Ro- 
mano, il Consiglio lia eletto nel suo seno 
tre Commissioni, corrispondenti al tre or 


glio plenario in una prossima sessione. 

E ciò quanto diro che ln deliberazioni 
della Commissione, appiaudite dal Consi- 
glio, sono sottosposte a nuovo esame di tre 
Commissioni, cho riforiranno in un'altra 
sessiono. 

Ma s0 il Consiglio ha opplowtito come 
mei ha bisogno di tre nuovo Commirsioni 
chi semi 
sessione ? 

L'applauso era dunque un complimento 
@ non un giudizio. 


Elezioni politiche 
Collegio di Treviso. — Î 
400; votanti 8772, Fu proc'amato eletto 


dispersi 110; nalli 127. 
11 generale Serafini 
Lapgiamo noll'Ordina di Ancona del 28 
Ti generalo Serafini è ripartito iersera por 
Forli. Domani o “posdomani Iasciorà quella 
città, dirigendosi alla sua nunva dostinzzione 
di Palormo. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
DELL'OPINIONE 

Parigi, 20. — Lo Standard ‘pubblica 
dei documenti comunicnti dal marchese 
di Tsong @ destinati a completare le in- 
formazioni fornito dal Libro giallo. Si 
assicura che risulta da quosta comuni- 
enzione che, rino dal rigetto del trattato 
Bourne, la China era decisa n risol» 
vera calle armi In questione del Ton- 
kino. Se ne conclude quindi cho In 
gnerra colla China è inevitabile, tanto 
più che risulta dai dispacci Iavas, che 
sino dal settembre le truppe francosi si 
trovano di fronte non alle bandiere nere, 
won allo truppo regolari chinesi. 

Londra, î8 — Il Times l'enume- 
razione delle forze militari chinesi. Esso 

ice cho Jo forzo militari 
nel Pa-Tso-rono di 100,000 uomini, cioé 

000 di fanteria, 2,000 di envalleria e 
13,000 artiglieri istruiti da ufficiali tede- 
schi ed armati di un fucile a tiro rapido; 
nol Nord-Ovest della China, 50,00) uo- 


dati; a Pekino 
tari 6 26,000 chi 
spinta con vigore. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Bologna, 28. — A Copparo venne 

augurata una lapide în onore del gene- 
rale Garibaldi. L'on. Filopanti, fra rene- 
rali applausi, propose la costruzione di un 
acquedotto economico da Castelfranco a 
tatti i comuni ferraresi. 

Firenze, 28. — L'Assemblea generale 
del Comitato centrale per il paltegri 
alla tomba di Vittorio Emanuele ha ap- 
provato per scelamazione un ordine del 
giorno che encomia il Consiglio diretti 
per le cure indefesso adoperate per l'at- 
tuazione del pellegrinaggio, o cho mon- 
tiene il tipo unico per le bandiere pro- 
vinciali, o mantiene )a medaglia comme- 
morativa como venne stabilita nell’assem- 
blea precodente, ciò cho essa sia obbli- 

toria solamento pei cittadini non appi 
tenenti ai sodalizi cho focero adesione. 
L'Assomblea lascia liberta per la fornitura. 
L'ordine del giorno fu presentato dal de- 
patato Luciani. 

Venne anche approvato che il Consiglio 
direttivo di Firenzo si concerti per la ma 
aggregazione ‘a quello di Roma. 

Parigi, 28. — Il Temps smentisco le 
orudoltà altribuito ai soldati francesi nel 


la cui istruzione è 


28, — Assicurasi che il Con- 
deciso di dimi 
reito © della ma- 


Mietx, 20. — In seguito ad una deci- 
sione della Corte doll' Impero, il deputato 
Anthoino è stato posto în libertà senza 
sauzione. L'istruzione continua. 

Londra, 20. — Il Timer trova chela 
situaziono del Tonkino è molto critica. La 
corrispondenza pubblicata dal governo di 
mostra l'energia della China. Non è pos- 
sibilo per la Francia di ottenere il Ton- 
Kino, a mono che non faccia una gu 

Lo Standard dico che, so la China mi 
tiene Ia sola alterna 
tiva par la Francia è: o di faro una ca- 
pitolazione diplomatiea, o la gnorra con la 


| 


Borse Italiane 


Roma, 29 ottobre. 

Mercato calmo v con disereti affari. 

La rendita sì tenne da 00 90 a HO B7 112 
per li con nno stacco di cente 
simi $7 112 per fine novvmbre. 

- 


Blount 89 96. 
I'mitati scambi in Banca Goneralo a 527 
ei în Ba0o di Roma a-524, tatto per ll- 
pidazion 
% Bempro ben tenute le Azioni Molini 291 
n 290 50 ed invariate le Immobiliari’ a 464 
contanti. 
Meno deboli i cambi : 
Francia a 9 mesi 90. 
Londra id, 95. 
— Genova, 39 ottobre. 
Rendita Italiana contanti ; | 90 91 
> >» perliquidan | 9092 
Gaambio dello. +-+ **| 233 


Oredito mobiliare. 
Banea Nazionale . - 


IIEIIITI 


Milano, <i ottobre 


Obbligazioni romano. | 
Cembio sopra n Londo] 
Banca ipotocaria . + 


Cembio sull'Italia . 
Rendita turca. . . . + . 
Baoca di Parigi .. 
Tnoirino 


Prestito orientale russo] 
Rendita austr, nuova. 
Banca Ottomana 
Credito fondiari 

Lotti .. 

Azioni Sue 

Argento fini 


Vienna, 29 ottobre, 
Lire italiano 
Mobiliare . . 
Lombardo: ; ;i/111 
Fnoca angio-szatriuca : 
Austrincho ....... 
Banca Nazionale 
Napolsozi d'oro 
Argento... > 
Cambio sopra Pariet | 1 
Cambio sopra Lontra : 
Rondita co-tricca . . > 
Rendita austr. in carta 
Union Penk ia 
id. austr. puOTA (oro) 
Edita uogher, nuova 
Lamdorbank. » +. > 


AIIELIEYLISCETENE 


Londra, 29 ottobre. 
Govsolidati inglesi 
Reudita italizma 6 Oto « 
Rend. spaga. ost. nuova 
Rendita turer + +... 
Egiziano BuovO ‘|... 
Gbblig: otomins (15Î1} 
Armonto fino... <.< 


101 706 
sO ln 

57 881 
9 1806 


Mobiliare ... 
Austriache ; > 


E 


RISR811838881 


PIRILIEEESINI 


René 
Prestito russo .;;. 
Prestito russo orientali 


‘8511888 


eis 


CHOLERA 


TINTURA PERIGOZZI 


Rimedio effeacissimo contro il cho- 
lera, le coliche, la dissenter 
bre gialla. Scoperta important 
reggiungo l'apogso della scienza me- 
dica, — È composta 
ramonte vegetali. Innumerevoli certificati 
comprovano la sua v'riù nel distruggere 
i germi morbosi © mortife 

Bottiglia gronide Liro 3.50, piccola 2. 
più centesimi 50 por spesa pacco po- 
stal 

Dirigersi all'Agenzia d'Annunzi del 
l'Opinione, via della Guardiola, 22, Rom 


Partenze dei Piroscafi della Na. 
rigazione Generale Italiana 
Florio-Bubattine(Vedi avviso i 
quarta pagina). 


L'Amministrariono dell'Opinione cedo 
in seconda lettura, un giorno dopo il loro 
arrivo, al prezzo di lire 10 per trime- 
stre, i seguenti giornali esteri 

La Batallle . . . + 

Le Soir . .... 

Le National è | + + 

Ta Tempe. - >. . 

République Frangais > > 

Neu ZilrcherZeitung > > + 

Deutsche Zeitung . . >. + 

Norddeutsche Alg. Zeitung + 

Dio Poste . . . 

La Epoca» + +... . 


‘Agonzio d'Annunzi dell'Opinfone, 
oltro all'occuparsi di abbonamenti 
tutti i giornali dolla capitalo , provve: 
libri, opere, opuscoli, leggi, ecc., a quoi 
signori che glione faranno domande, 
« nzs alcun aumento di prezzo. Riceve 
sommissioni per avvisi da inserirsi in al- 
tri giornali di Roma, promettendo le 
maggiori possibili facilitazioni. — Diri- 
gersi in via della Guardiola, 22. 
For s@-ci-12#98 

Siabilimento tipografico dell'Opinione. 


Bollettino Meteorico I 
dell'UMole vectrale di Metenrelepia 
Roma: 


eo. | ntcsior. ost] 


Qurso ordinario . 
Dalla stuzione contr. » 
Da un punto qualunque] 
Molla Citrà allo Porto, n 
ata Porta del Popolo, 
“Tomper. |Din, Angelica, Cavalleg» 
‘or uom” +‘ 


27 Ottobre 1933 (ore S ant.) È 


Tesi 


Stazioni iL 20/1 001 — 


î 203 605 — 


sPETTACOLI D'OBBI 


'orbotdio 


Vallo. — La signora dalle camelie (oro di 


Ur 
Quirino, — Il fistio del © 
ore!) 
Metastasio, — / lriganti catalresi 


b 


oporetta] 
TRAMVA 


Iossini. — /! matrimonio del bnecio! 


DI 


A beneficio dei danneg- 
giati di Casamicciola: 


MARTELLIANI 


pomeriggio: 
TRAMVA! 


Napoli possano] | 

Fotone lonbbsiose] — |! di Paolo Romano Marini 

Locce ttt con 

Cosonza novoso Prezzo cent. 15 

Cagliari ‘aubibioso! calmo = Parione: 


rata ricorsi all'Agenzia d'Annunzi del- 
i Ì 


AVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 


Società riunite FLORIO & RUBATTINO 
Società Anonima 


tini 


| 
| 
| 
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Statutario 5 . . L. 100,000,000 

CAPITALE , Emesso . . a » 50,000,000 
Versato 4 » 35,000,000 
Sede Centrale ROMA 


SEDI COMPARTIMENTALI PALERMO-GEVOVA | 
Partenze 
Da Genora per 
gni dimenica n mezzodi, lunedi nile 4 pom. 0 giovedi n mazzoli, toccando evon: 
tia Nizza. 
LIVORNO, NAPOLI, MESSINA, 
Coincidenza por Malta. 
LIVORNO, NAPOLI è SCALI DELL' 


PALERMO e SCALI LEVANTINI ogni martoli alle 19 pom. 


vd 


‘ADRIATICO — diramazione a Palermo per Tu 


DI perncriio 
cachi BEierilane: n, a pom. via Licoran, con prolungameggo por Tanisi, Mession o Catanin — 
tane mit TENTA L'ccuta Sardi Orirulale Na ranpazionto per Palermo 
n Niatrlennti, TERESA, a mercoledi ! pom. 


PORTO TOR 
‘aniramento par 


fghero, Bosa, Oristano, Carloforte n Cagliari. 


x Livoro n 
da Line LEIITI, toce. Laverno. Napoli, Nessioa e Catania «gni lunedì alto 9 pom. 
PSR d'ogni mese, allo © jo. ticenudo Livorao, Nepoli, Mossina, Catania, Porto Sail 
Stiez ed Aden. 
sin, il 1° aprile, îl 1° luglio e îl 1° ottoliro, toccent: Li 


o volta par volta. 

Da Meina per 

Smizno. Salonisen, DasIagetli, Costantinopoli, Odes 
vahuio n nerteli n mezzanotte. 


CATANIA, P , martedì a rozzanotte. 


CATANIA, Siracasa, Mali 
PALEIOI:), Napoli. 
PALEKMO, Najoti, Liv 


abato 6 pom. 
gni mercoleì, allo b pom. par Napoli, Li- 


d'Egitio, ve 


CATANIA, Ales 
BAY. il 2i d'ogni mose a me; 


ntol 
inonio ® 4 laglio, alle ? pom. 

alle 8 ant. ed allo 9 45 pom. ' 
NPOLI, toceando i dello Calabrie ogni mercoledì, venerdì e lunedi allo 0 pom. 
LIPARÎ, SALINA, ogni martedì @ sabato a 


Da Pai per 
NAPOLI, tutti i giorni alle 5 pom, — Il lunedì con prosieguo per Livorno, Gonova e Marsiglia. — 
fl giovedì con prosiaguo por Genova diretto a Marsigli a 
TEO linea Incoltativà a partenzo variabili. Le partenze sono annunziata volta per volta 


LEVINE Loccanda Messina, Catania, Piroo, Smirne o Salonicco, Dardanelli, Costantinopoli o Odesen 
dii Ianedi alle 6 pom. ler Smurno quiuditinale a partire dal 2 luglio, e per Salonicco quindi- 
‘a partire dal % luglio. 


ADILNTICO! toccando Messina, Catania, Catanzaro, Taranto, Gallipoli, Brindisi, Triosto o Venezia, 
ogni mercoledì alle 6 pom. À 
TUNiiri Maecando "Trapani, Favignana, Marsala © Pantelleria, ogni martodì alle 19 pom. con pro- 
luogamento per Costa d' Afnoa e Malta 
CAGLLSRI è GENOVA, per la costa Sarda Oriontale, Maddalena o Livorno, sabato 6 pom. 
STATA, via Costa nord di Sicilia, toccando Messina e Catania ogni venerdì allo 6 ant. 
SIRAGUSA, toccando tatti i punti della Costa Sad ogni venerdì alle 9 ant 
Da Napoli per 
N lunodi per Tunisi ed il mercoledì 
allo 6 pom. mono la domenica, Il mart 


por le coste di Sicilia. 
todi, mercoledì 6 sabato | 


Siracusa, lunedì alle 5 pom. 

via Palermo, alle 5 pom. _ 
Palermo, alle 6 pom; ogni lunedì via Messina, allo 5 pom. 

(Coincidenze a Smirne) 

ALESSANDRIA, (E£ 

ROMBAY, (via Canal 

SINGAPORE, il 8 api 

SINGAPORE e HATAVIA, il 4 geom 9 

GASIIARI sabato 1 pom. con prolungamento per la costa Sarda orientale @ coincidenza per Tunisi. 

LIVORNO, GENOVA e MARSIGLIA, il martodì e venerdì ? pom. e giovedì alle 10 pom. 

Venezia 

ANCONA, Brindisi è Scali Levantini, Sicilia ecc. ogni domenica alle 4 70m. 

TRIESTE. ogni domenica alle 6 ant. Pi 

ZARA, SEBENICO, SPALATO, ogni sabato allo 2 pom. 

HAKL, BRINDISI, CORFU' — mercoledì 4 pom. 

Cie 


tto) tutti i giovi 
di Suez) il 2 
rile e il 5 ottobre allo 6 pom. 
è il 3 laglio alle 6 pom. 


recchia 
GOLFO DEGLI ARANCI (Capo Figari), ogni giorno alle 5 pom. — coincidenza = Capo Figari il 
O Ai ee Cagli Tola Gina" Orientale; i martodì per Maddalena. | 
Marindiai 
, COSTANTINOPOLI a ODESSA, ogni mercoledì a merzanotte. — 
‘Pireo, a partiro dal 7 luglio por Smirno e dal 14 per Salonicco. 
TRIESTE, toce. Dari, Viesti, romiti, Ancona, Venezia, ogni domenica allo 10 pom. 
TRIESTE, dirottamento ogni domenica alle 4 pom. 
CORFU' tutte lo domeniche a mezzanotte. 
GALLIPOLI, Taranto, © porti d'Occidente, Malta e Tanisi, ogni mercoledi elle 8 ant 
Da Livorno per 
NAPOLI, Mossina, Catania ed Alossandria tatti i martedì allo 9 di sera. 
NAPOLI, Sicilia 6 Lovante, il morcoleti allo 4 pom. 
NAPOLI, Sil, Adfaio, osa! sabato alle 2 pom. 1 25 di ogni mese alle 11 ant. per 
Nombay. 
TUNISI, vik Cagliari dirottamonte, ogni venerdì a mezzanotte. 
CAGLIARI, martedì allo 3 di sera, via Costa Sarda, tutti i veno! 
a Tanisi. 
PORTO TORRES, giovedi all 10 pom. (diretto) 
fino a Cagliari; — domenica $ sat, via Mi 
GENOVA, alle # pom. lunedì, mercoldi, giovedì e sabato. 
MADDALENA, martelli alle tro pom. con prolungamento 
‘iomenica è ant. via Hautia e fino n Porto Torres. ù 
PORTOFERRAIO, tutte le domeniche allo 11 ant. con prolungamento per Piombino, 


farciana, Portoferraio, Rio Marina, P. Longone, Pia- 
lodi ‘alle 8 ant. 


Coincidenza quindicinale 


iapoli © 


rdi a mezzanotte direttamente fino 


per la Costa Sarda Orient. o per Palermo: 
R Marina 6 


La Tipografia delPOPI 


essendosi rifornita di caratteri nuovi, nonchè di macchine tipografiche, 


Purtenta 
Hi 
Ri 
CÈ 


nos a 


— Partenzo du il 
tino: ore li e 10 — 


tino: ore 5 0 


ore 5 0.20 — 8 #40; unl pome 


son prolungamento per la Costa Sarda Occidentale 
pira geo sogno P | 


ia VON 
da Roma per la lies di 
FETI INNI LO 


moro, 0. 
UFFICI GOVERNATIVI 


‘Apostoli. 


sli Silvestro. 


YS ROMA-TIVOLI 


za A. Silvestro. 


ell’ agro 
lavori dol Tevere, palazzo 
Ripetta 

Utticio tecnico del macinato della 
di Roma, via Monte del 


ore d 02 — 6. 


vento, 


YS_KOMA-MAITINO (Orario) sacconsioni 


meniali, bollo straordinario e 


rina, n. GIA 


rino e | 


‘ballo, porto di Nipa grande, 


STABILIMENTO MECCANICO È FONDERIA 


GUT AA. 


6/0 40. 
Ingegneri meccanici e costruttori 
NAPOLI 


Mucchine e Caldate a vaporo di qualunquo grandezza por 


Medaglie 


Napoli 1859 


Firozo 1851 
L 5 
Casorta 1579 


| l'industria e la marina, — Minechine Locomobili e Nemillaze 


lande da 


vomplete con motore a vapore o s*nta — 
Molini Perfezi por frumento, granone, summacco, ecc. 
Macchine per pastefici — Trombe Centrifaghe po 
bonificho @ per gli enaurimenti in generale — Trombe Anpli 
© Premonti per miniora a por elevata l'acqua a grandi altezza 
— Torbint ed altri motori deaulici. 


SPECIALITA* 

winechinn per l'es razione dell' 
lino, di ectone, 

con publin Pet 
alla Calubren» 

elatol per armi — 

Indirizzo per lettoro telegrammi, fuppl a C. Napoli 


Lucchesa, 
— Nehine 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
le Atfezioni scrofolose, 
1a Povertà di Sangue, 


la Dobolezza 
di Temperamento, 


V'Anemia, cie., etc. 


upaltnotie 
18-30 
"SAINT 


CUYINV 


1 ga Aa ADAIOVOV:T 
nin 


TRAI 
"NI: 


SI DIFFIDI 


DALLE CONTRAFFAZIONI 
so 


COLLEGIO CONVITTO MUNICIPALE 


In Breno (Valle Camonica) _ 


Scuolo elomentari o ginonsiali. Rotta L. :19, più L. 20, tasca 
scolastica. a 


Si ricovono ls soltoserizioni a tutto 4 Novembre prossimo. 
Por lo sottoscrizioni o per il programma rivolgorsi alla Di- 


Antifebbrile Rodinis 


incontestabile rimedio 
contro le 


=> 


Ci Ta efficacia 
provano la ei 
di questo medicinale, isp ni 
sempre nelln farmacia Modimix 
x Pola, dove vione unicamente pre- 
pari 

Ordinazioni vengono prontamente 
affettuate com IVA, i 
. Una doso por adulti con relativa 
intrazione lire 2, per liro 1. 
Al sig.i farmacisti lo sconto usualo. Sl 
— Vendesi ia tutte le farmaoio de I' Istria, — 
presto la farmacia Sintmberghi, via Condotti. dana 


Municipio di Brescia 


COLLEGIO E SCUOLA INTERNAZIONALE. 


Il Municipio ha aperto già da due anni un 


secondo gli ultimi sistemi, è nella condizione di poter eseguire qualsiasi 
ordinazione. | signori negozianti, poi, per quanto riguarda fatture, indi 
rizzi, avvisi, ecc., troveranno nello loro commissioni prezzi moderatis- 
simi, puntualità «ed eleganza nel lavoro. 

La detta tipografia è anche nello mig] 
guarda la stampa di giornali quotidiani. 


liori condizioni per quanto ri- 


pRLLA PRovINOrA DI Roma 


Intondunza di finanza, via dell'Umiltà. 


Dirozione compartimentale dei telografi piax- 


Farina n. G4-A. 
Ufficio di lora, via della Missione ex-con- 


Rogistro e Domanio f. Circolo, atti civili e 
2, Circolo, atti giudizialio do- 


Imposte diretto o catasto, via Monte della Fa-| 
Dogana principale di Roms, pina dello 
Ispezione e luogotonenza della dogana ga 


Deposito principale farmacia RODINIS Pela (Istria) 


via 83. 


rialo del Genio, Quirinale. 
Direzione di Sanità Militare e ospedale Mi. 
Tiara Qupedao 8. Antonio, piazza fanta 


Maggior 

Direzione di Commissariato Militare, pia 
8. Carlo a Catinari. 

Panificio Militare, in Borgo Nuovo, dall parte 
"tei Prati di Castello, vicino alla po.ta An 

‘ibunalo Supremo di Guerra e Marina, « 
Tribunale militare territoriale, in piazza 
del Monte di Pietà n.99. 

Consiglio di Leva, via della Minzione, sx- 


convento. 
Cosnnudi delle Com di Disciplina. Stabi. 
aa, via 8. Grsogono. 


limmati militari 
Tria talegrasca interna non oltre 15 parvi 
T'alogranma ordinario 


1. d'Istrazione palazzo R. Università; aporto 
tatti i gior 


tranno il l lo 10 
allo 4. se 


14, Borghese, fuori porta del Aporto 
gote plate 
1à. Kircheriano, via Collegio Romano, 27. 
‘Aperto tutti i giorni dallo È alle 8. Iugresso | 
L 1 Alla dimonica ingresso gratuito. 
Galleria Bartrini, paluzzo via 
Pontano. Tatti i giorni meno i 
fostivi dallo 9 allo 4. 
Villa Albani (oggi Torlonia) fuori Porta Ba- 
lara. Il solo martedì dalle 10 ant. in poi 
sccattunti i mesi d'estato, I biglietti si 


provincia 


macinato. 


fenedi mercio, 
venerdì, fheso, dalle 9 alle 
8 112 pom. Escluso dal 16 laglio al 10 set- 
tombro, ecettuati i giorni festivi. 


perl'int. della città» 0 50 
pervaglintelegial =} — 


REGOLATORI A- PENDOLO 
COMPENSATORE 


15 siorni carica 


OROLOGI per uso sale, salotti, studi, botteghe — 
ima esnttezza. - Casse 
no ebano. - Variati disegni. 

monia , sono i 


in logno noce n imita 

Questi pendoli, di premioln fabbrica della 
migliori della loro specie, - Si gefantiscono per due anni, © per 
In massima lore precisione sono veri regelatori. Il loro mile 
prezzo, avuto riguardo all'eleganza, li rendo convenientissimi. 

Prezzo Lire 23 - con suoneria Lire 45, — Le spese di porto per 
ferrovia a carico dol committente. — Per commissioni al dettaglio 
ed all'ingrosso dirigere domando all'Agenzia di Annunzi dell'Opi- 
nione, via della Guardiole, 23 - Romm, 


Moeletà Bacologien Ancelane 


CAV. C. CASTELLI E C. 


er 


Semo bachi indigeno a bozzolo giulia, la miglior razza dell'Appennino centrale. 
Selezione fisiologira @ microscopica, sistema cellalara Cantoni-Pasteur. Tbernazione 
accuratissima. Si Jnono gratuitamonta lo is'ruzioni per un alloramento razionale. 
L'osperienza ‘chi aoni-ha dimostrato che solamente il semebachi della So- 
ciota predetta può daro sino chil. 70 di magnifici bozzoli per oncia. 


PREZZO 
Cumpagna Bacolegica del 19841. 
I, 18 all'oncia di grammi 30 


Garanzia d'immunità dalle malattie predominanti 


Per 


Rivolgere domande con vaglia postale all'Agenzia d'Annunzi 
del giornale L'OPINIONE, Roma, via della Guardiola, 22 


SI REGALANO 1000 LIRE 


proverà esistere una tintura. per cs- 
pelli è barba migliore di quella dei fratelli 


COMPRE 


DI 4, nes 


Parigi, Rua des Biai 
JR LA OUARIGIONE RADICALE 
dell'Ernia Ombellicali 
del fanciulli 


, che è di. un'azione istantanea, nun 
brucia i capelli, nè macchia la pelle; ha il 
pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, 
talchè le richieste superano ogni aspettativa 

Sola ed unica Vendita della vera tintur 
presso îl proprio negozio dei fratelli Zempt 
protumieri chimici, via. Caterina a Chiaia 
e 34, Napoli. 


Prezzo in Provincia Lire 6. 


Giurdiziern 
in ROMA 


pria 
E composto di una rotella cni è 
sovrapposto dallo Sparadrappo 
al Visco. 

Piccolo Modello diam. cent. 
71/2 — Gran Modello diametro 
cent 9112 


n roRiO ner 16 via Barbareux.. 

po; i 16 via 

REGGIO CALABRIA P.li Ali 

MONFERRATO Andres Massinelli via del Duomo » G. Sclerso 


di 


9 via Spirito Santo 

BA LEO Gene fe aio 
AR pari fe ad FAV fe 
Laigi farmacista, — A, Conare Gristaldini- Borilari, pia 


IRGIENTI, 
"Borso Cavosr 40, —- PISTOLA, 
Riniliano Carlino — PERUGIA. 
SAN” SEVERO, Del Vecchio — 
— SORA Jasoditt: — TOLENTINO. 


etti, via 


